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Andiamo verso... il '98? 
I l pvAAitriia raaéàK» dal 

a fana ~ .Tristi |tpaHrI«lenl.~ 
P«H«l#maal per lesnpa I 

« Andiamo ,versp.,. il '98? * — è un 
grido ahi,•Mene,"iiiVAvanti!, ed è do-
Teroso aoooglierio e ripeterlo per gli 
echi, 

«Da ogni parte d'Italia — osserva nol-
V Avanti ! l'on. Cloootti —• giungono no­
tizie desolanti anlla recente raccolta do! 
frumento. In tutta VimmenBa ed ubertosa 
vallata del Po, e in generale nell'Ali» Italia 
— secondo i calcoli di esporti agriooltori 
del luogo •~, il raccolto dei grani questo 
anno ha dato un terzo di meno dell'anno 
Boorao, î uando si raggiunse appcna^la mo-
d'a della produzione anutiole. 

(Bell'Italia Meridionale, mi risulta-da 
notÌ2le direttamente as8n»t>>, jl raoco!ti> 6 
stato ancora pifl scarso che nel Noni, e la 
Boarsezza è aggravata dalla tisichez!!a del 
grana raccolto. Laggit\, 'partioolarnieiato 
nelle Puglie e in Basilicata, t sulla bocca 
di tutti una conatataziona ailarmante' o-
apres^ bon una frase eloquente, sintoma-
\ka],.;^j!im.ra(XOllo eomo gueUo-inl.'a?/.,. 

•- -f,ijl®$»;ci(epraoedotto a generò lo'famose 
giorila'ie 'di maggio 'del 18U81 ' 
' 'JjiJ^tii> dato'dia noi ìioid la pròiìnziono 
ù,eì. grano ò discesa ijuOBt'an'no di un terzo 
oJ dìsoita della media consueta o nel Mez-
zogiornò'ò discesa di una peroeptnale an­
cora maniere, noi ci avviamo.,, allogra-

' mente verso una dilnszioiie perfettamente 
'aniUbga a- quella doU'inVerno o dèlia pri-

.««.véra'del'funesto '08. 
«Ija Btesoa.JJi'iKtta - - la quale iia l'a-

' liiC'ndìné 'drtròviirB ffittò ViiSeo e tutto Wlo 
éìò che BUcoedé sotto'il consolato"''Giolìtti 
— noU''ha potuto favo Jierù a mono dì 'rac» 
cogliere essa pure nei giorni «corsi la voce 
di allarme che viene dà ogni parte d'Italia ; 
la tttessa IVilmiut .ìia constatato che'Vi è la 
minaccia di una.crisi granaria come quella 
deT1898-;,' 

B,\\»yfi ppi il Cloootti come in. aan> 
/rollio, (il''9][ oi'eia oggi aniii nn'aggra' 

.. v»nte: che.cio^neirilalis meridionale al 
ba gifc fln d'ora avìdonto l'iacoìta del 
grano ed i! rincaro, e ohe le cond'ziODi 
eoonomiofae laggiii sona anohe peggiori 
cheael 1898. 
' E per di più l'Italia meridionale sta 

'̂ êi* perdere pel aaoi vini \\ meronto 
ànsiro-anghePeae. 

* ' 
• * 

V'é na .rimedio ? 
''t-''—"Si"',—"Crtpóàì^ i'ón.Vòió.ooài, 

un solo :_edèÌsK pronta^ «bofli-
' «ione'dal'daaio-of^tA&àociia >ai giani, 
•ta^ijUAlè ùbolixUme produrrébho uu bsnejl-; 

i.i«la iiiùiiécllaiW' in quanto, scomùjlimxlo 
gU'itiàiKalaii liaìt'itmnaijaxxinan,' fin da 
'ora, il grano, farMe aameAtaia roifsrta, 
.(U'graqi «III merontw e ÌH fiirMs'taubitd', 
ribassarti i pr&xxi e jjrodurrebbo l'altro 
itamenao beii^ficio lontano, apalftnoaudo 
la yaii»' d'Xtólia aggirano.' à biioii tner-; 
cato che rifluice .dall'estero, ndl prossimo, 

, inverno. , 
"<Lo foli — si domanda Ciccotti — ili 

.CfOverno oucijto, a filo doppio alle più bri-; 
;'gante8o)ié camjirille i>rotezioniiite d'Italia, 

' a tutti^ì griis'satori di 'quei «valli di Bo 
vino » del bel paese, ohe si dicono Borse ? 

'•«Ad''ogni -modd, noi — conclude — 
denunziando il pericolo a tempo, come fa-
.0Bma9.,DJBlJ'esfj»te ,,deI;.ia07,,-T ._â îamo 
'^liaeBpiStlS^a)' nostro dovere ,.5d a^bi^mo 
'ben Sssatb a ohi spettano 1̂  'responsabilità 
degli imprevedibili eventi {uturi » 

^É sìcb'oìtee tale responsabilità è grave 
X) 'tet'ribile< e nessuno deve e può vo-
lèpli i ooei :Jtitti —i stampa'e rappre-
«entanzè, ' ̂ i^oletart e possidenti, 'A.a90-
oleiî ioni agrarie e Municipiì, oontmer. 
tli'aAti onesti' eiTéconamisli, Oamel-e del 
.librerò e d^l 'Commercio, Consigli co 

' mtiDuli -4- p'rovinoiall — tutti dobbiamo-
raccogliere il grido, e ripeterlo per gli 
,e«hW iiUvha-.BÌK.ienlito ed',asaaltato da' 
.thij'hn \\ dovere e il potere dei prov-
Tddidaeftti.-

Peoslamooiper tempo, per amor dì 
patria, per amor dt giustizia, per sea-

' iiweato di umanità, per \i pace sociale ì ,, , « 
• * • ' 

A noi sembra ohe due ' sole anime 
poasàDo non sentire tali responsabilità, 
'A'vedere il pericolo di un nuovo 1898 
aaogQmoso,^ S^TO)^ desiderio .ohe sia evi-, 
tato: l'anima.'loreajnoU é l'anima,,... 
oaiàstroSoa. — l'ana malvagia, pazza > 
l'altra- - r settarie e antisoolali en­
trambe. . . 

E iieramente.,. l'una dell'altra degne! 

"TL'IMTERESSfoEL LAVORO 
Appalli,c((l B«ls. — llll[<)diti«azieni oon-
,' tfaUiliÀli,. — Per la lutala degli operai. 

Il Consiglio suqeriore dei lavori qubblici 
ha approvato aloiiue moditlcazioni da in­
trodursi nel vigente capitolo goncrulo-di 
appalta per l! ammissione olio asta. 

Si togli l'obbligoe agii aspiranti di pre­
sentare òertìflcatl di moralità o sì prescrivo 
invece ohe il concorrente dimostri di non 
essere inastato di fallimento o di interdi­
zione. Ùodiilcazioni notevoli vi sono per 
l'ammontare dalia onuaione e p e r 1», oonse-
gna.dei'lavori, 'daii'dbsl 'espressa faoolti 
allo 'stazioni appaltanti di procedere alla 
contjegna parzialmente e a più riprese, ove 

ciò sì ritenga più adatto alla natura dei la­
vori. 

JJel ìiuovo sclieijui viene indrùdotto an­
che un appostUj capìtolo di norme relativo al 
lavoro 0 ada tiit<*Ia dogli operai, tanto per 
gli infortuni sul lavoro che ^er lo misure 
igieniche da prondorsi in luogo. 

• , ,M> . < P ; 

i provvedimenti pel Meridionale 
La stsiions'dl Napoli 

Telegrafano dn Kcma ohe il Ooverno in­
tonde completare quanto pift presto possi­
bile,, ,i provyodimanti - per, Napoli. - Gli studi 
pijri'amplUmentd della atjiziohe sono dig-
gìlk, molto-avanti, , 

•- I;a spèsa Sprbvcntivutu iri 23 otilioni, dei 
quali S saranno dati dell' Adriatica, 8 allit 
Medi.te.rra,nea e .il aUo Statip. , . 

U REAZIONE PAPISTA 
% cosa 119 peasma i sooialisti itliassigiiti 

\j'Avanti pnbblioa nn notevole arti­
colo sn PIO X e la Chièsa — Mentre, 
dice, papa Leone tenne via tortuosa, 6 
seppe darla ad intendere pur nulla 
ooDoludendo, e lasciando gravi prgbiemi 
insoluti p e r l a Chiesa, papa Pio X ap 
pena hahta iti trono non esitò un Istante 
a indicare questa via; condanna dei 
critici cattolici che volavano dare dna 
iaterpretaaiòne nuova alla Bibbia'; at-
titadioa' decisa di- fronte alla Francia; 
idem di (ronte alla democrazia cristiana. 

Pio X ebbA diih meta sola: riooD-
durre la Chiesa allo sue tqnzlòoi con. 
servatrioi, sia hel Campo strottainenie 

religioso come in quello politico o 
sociale. 

Cosi Pio X h i bsn provveduto -olla 
difesa; del doKma^citta.ll,ci>f ohe da taptl 
secoli'ha prèaoiuinio'aullia altro reli­
gioni, volendo la sottomissione dell'a­
bate Loisy, 

VAvanti rileva inoltre ohe la Frafl-
eia 6 Una forza democratica in Europa 
e che l'amic'izla con essa spinta troppo 
a ISBgo avrebbe potato dannftggjiara, 

Il giornale conclude dicendo Che it 
papa in.qtteDto momento.idifficile per 
la Chiend hii'proyti'eldó'td'ai snoi inte-
retai ,Dt I salo modd pcspibi la, procla­
mando in ogni campo spirita e aziona 
oo;i:8erratorì. 

Ijisogna. quindi non gih trarre buoni 
auepioi dal prete«i errori del Vaticane 
0 sperare ohe ,9sso ro_ippa*'da s^ le sue 
forza; ma À necessarioarizidrizzare più 
tenaci il capo, e .lasoitare la lotta,con­
tro di essa, affinchè il «no dominio fi' 
pisce ,npn per i suol posaibìU, errori, 
.ma por' opera nostra, 

Oiustlssimo! 

Gì' interessi delia Oiamepa del laiwopo friulilna 
Camera del laTora ib Udina e PnràDia 

B 

Calaldosbopio 
t i 'onoinasèli io ' — I)oinanì,.S 

S. Nevoa'. - ' .• • 
Bffemeradll «<0rl«l>e 

4 agosto 1195'— Seguono gli spot» 
tacoli a Udine. Al teatro rappresentasi 
« Alessandro nelle Indie »' con grandis-
Bìm'o confcorso anche di forestieri. E' 
nna di I h Hore più memiirabjili. (<Pa-
gine fpiularié» ISflO, p.-tì>'- ' 

I - Il I 1 1 ^ Il 11 i i i L i \ . . . ' ' J ' J ' . ..' . . L l i J 

Interessi e cponaéllìi ^httviifciiin' 
Miri j a r U r i s f DiGFicli 
di $9 Giorgio Mègar>o 

(Nostra eorritpdndtnta partteotarej, 
S. Giorgio, ò. 

i risultati dell'autopsia 
Per l'istruttoria « per l'autopsia sono 

arrivati qui alle ore 8 il sostituto pro-
caratore del Re Tesoari, il giudico 
presso codesto Tribunale dptt. Gootio, 
il vice oaaaelliero Calligarìs e il medico 
dott Carnielii, il medicq doit. Pausa. 

Allo ore 9 ebbe prlntsipio, la sezione 
cadaverica fatta dai medici dott, Car 
nialH e.Celotti.- , , , . . . 

Vb'ànéi'o rlsoóiiirato 'ben 15 ferite 
di 1 a quali 5 mortali: ' ' 

Doli» mortali una perfuiò il cuore, 
l'altra un polmone, uoci il fegato, una 
altra l'intestino e> un'altra ancora re-
oise i'afiita. 

Contrariamente a quanto vi scrissi 
ieri le ferite sono profonde p'ù di 5 
ceottmetri e quella ohe perEorò il fe­
gato è profonda ben 7 centimetri. 

L'estrazione dei feto 
Le voci che ieri oorreviiio circa lo 

stato di gravidanza in cui si sarebbe 
trovata la vittima avevano' ragione di 
sussistere poicbà venne estratto un foto 
di tiesso maschile di circa '4 mesi. 

L'esame dèi testi 
Vennero discussi diversi tèstìuiani fra 

i quali ì sigg co. Ougliilmo Muute-
gcaoco, Millijbini Disma, Bdarcatli Luigia, \ 

oltre che dal padre,'anche da denuncle 
anonime. 

Si diceva pure ch^ qualcnna delle 
lettere non fosse anonima' e si faceva 
anche il noma dall'aatorft; ma ^ono 
voci che hanno bisogno di esser messa 
in quarantenni poiché nei momenti nel 
quali una popolaii'OBe rio^aaa irapres 
sìonata da nn delitto o da un fatto òhe 
attiri r attenzione generala gli animi 
si eeoitano e tutti esagerano la portata 
del delitto, le sue at tennaptle la ig 
gravanti. 

In quel momenti a tutti riesce,fàcile 
metter fuori una ohiaccltiera o rilevare 
nn fatto; ma nessuno però, si-prende 
cura di anoértarav in precedenza ,dcl>à 
loro esattezza. 

delia Commissione Eseoutlva 
(Dal 24 Nov. 1903 ni 20 Luglio 1904). 

L'I Commissione E<eoutiTa dopo otto 
mesi di atcfflinistraiiiaoa e di diroetone 
della Camera dtl Lavoro, si vede co­
stretta, per la serietà dall'Istituzione 
0 per la dignità stessa del suoi oom-
ponenti a rassegnare il mandata rice­
vuto dalla fiducia dei lavoratori. Molto 
furono le caitse òhe condussero la Ca­
mera alla stato attuale, ,come molli 
erano altresì g i obblighi che si addos­
sava una Commi-isioné chiamata a rial­
zare la sorti dell'importanti.'istituto, aa< 
sumendosi un'eredittt di àpatfe, di sfi­
ducia, od anco dt ostMh, 'Minano per 
una certa classe di operai'. 

Ma più che una votazione brillante, 
piiji che una attestazione 4> -fiducia che 
incorHggiasse coloro che andavano ad 
assumersi tale incarico, potè l'af­
fetto costante dimostrato all'istituziono 
operala, e ci determinò ad- aocot-
tare il mandato, nella fiducia di avere 
consenziente la nJaggio.'-anza degli sde-
routi. Ma non fa cosi; che l'animosità 
mal repressa e' le pOrsooalitlt fecero 
man mano capolino, ed ostacolarono in 
oiini. modo, sui colla stampa,, che con 
l'oporii ^Btìii;tai'Pg.P\.,t*ì?it'atiVy. Sa noi 
fatto per-ìriàliarÀ' f'é''gorti della'Camera, 
per chiamare gli aderenti, per aumen­
tarne gli inscritti, per spiegarne i van­
taggi a mostrare l benefiai. 

Fu vana fatica; anzi,si roso palesa 
in questi ult mi tempi l'op-^ra deleteria 
di 'elementi subdoli che [inr di minare 
l'IUituziune, non ai peritarono di al­
leanza catastrofiche aostitneodo I^- que­
stioni di parte ad una iretta e savia 
amministrazione. 

L'opera s'iinzia danque alla- fina del 
novembre 1903 sua t'atsuuziono del-
l'Utfiqio, ohe fu trovato ;in regola. 

il processo Olivo 
II Pavon fu btinsi a Milano all'epoca 

in CUI SI evolse il processo Olivo, poiché 
dimorò in qurlla città circa tre mesi, 
e potrà aver bensì assistito a qualche 
udienza ma non a tutto poiché asso 
trovavasi colà in cerca di occupazione 
e quindi gliene mancava il tempo ne­
cessario. 

Può darsi benissimo che abbia proso 
parte attiva all'andamento del processo 
tenendosi al corrente col mezso dai 
giorneli o anche frequentando ambienti 
ove in quei giorni il tema preferito 
per la conversazione era di certo il 
caso lOlivo. , 

SI può supporre pure che forse, sin 
da allora già saspattOHO O'rca la fedeltà 
della moglie, abbia pensato a disfarsene 

I e pnò darsi puro che durante queito 
" •" modo 

Del Frate Valentino di'Caten'na di S. . . -, - . , , .;• • .,7 
Giorgio ed il sig. Artisio Casteneto di fn^ttetapcessoabb.a studiato Umoi 

Castine di Porp'etto. ?:'?il°/.!. P^'..,'??T!."-«'-.\jL'ì'!l:.''° 
Doveva esser.e pure sentito quale teste 

il sig. Del. Frate .Valentino fu G ov. di 
Chiarisacco, ma esso presentomeute tro­
vasi all'estero. 

L'efferatezza del delinquente 
Il delinquente appare ancora piìi 0-

dloso e più detestabile dopo accertato 
che prima del misfatto volle godere i 
favori della vittima. 

Questa dimostra la calma, il cinismo, 
il sangue freddo e la malvagità dell'a­
nimo dell'assassino che, mentre sin dalla 
partenza dall'Isola Morosi!^! premeditò 
il delitto elaborando il piano necessario 
all'esecuzione, giunto poi al momento 
di , eseguirlo trova ancora il tempo di 
pensare a sfogare i suoi istinti sessuali 
sulla donna che ormai disprezza e per 
la quale ha già pronunciate la condanna 
a morte. 

Il seppelliménto 
I resti della vittima vonnaro rinchinsi 

in una cassa mortuaria e ora attendesi 
l'ordine di seppellimento. 

Il padre dell'assassino 
pavon Sebastiano ul quale con più 

u meno tjertezza vuoisi attii)>ui"e la 
colpa di avere spioto al delitto .il figlio 
per ayere denunciato 1» condotta poco 
esemplare della di lui moglie,, trovasi 
a letto ammalato .forse più moralmente 
che fisioameoig. 

Le lettera anonime 
stando alla voce pubblica risulterebbe 

elle,Vaswssino .{o.â eì stato av^ertito-dalla 
cattiva condotta tenuta dalla moglie 

sbarE{zzarsi delia donna che odiava. 

PALLA 
D tifo aflciia s 

CARNIA 
Forni Avoltri 

Tolmeaso,. 3, 
K scoppiato il tifo a Forai Àvoltrl. 

Finora si constatano ben quattro ,oasi. 
Si temono degli altri. 

Ciwidialis, 3 agosto — Pare non 
trattarsi di reato — Oggi nella cella 
mortuaria di Rnal's ed alla presenza 
dell'Autorità giudiziaria, segui l'autopsia 
del cadaverino di Tulissi Oiuseppe di 
Virginia, sospetto' di morte violenta. I 
medici non trovarono traccie da giudi­
care U per 11 in via assoluta. Si riser­
varono di riferire entro tre glor,ni, 

Niente'di meglio ss )1 ve.xdBtt'i) sani­
tario escladol'à in via assolata che tcat. 
tisi di morte violenta. 

Il popolino però, rimasto sotto l'im­
pressione dflla prima ipotesi seguita a 
commentare in questo senso, esprimen­
dosi sfavorevolmente a carico della 
madre. 

iSull' « JIsBOoiasioiiia Pf*o> 
il.inpiails d e l S e s p a t a r i Co-
m u n c i i » abbiumo una buona lettera 
del valente Segretario di Gemona, sig 
Mazzata, fervido e operoso apostolo 
dell'organizzazione della sua slasse. 

La pubblicheremo domani 
I—,——j- i . . ' - ;--mn-i. 

Vedi altre oorrispoQdBiizB in V pag. 

L'Ufficio di Segreteria. 
Prima preobcupazione nostra fu di 

provvedere pel posto vacante del' Se­
gretario;'L'esperiènza del passato di­
ceva che lo stipendìp non lusingava 
nessuna che, con coscie.uza, intendesse 
di assumere l'importante e delicato uf 
Scio, Richiede ti-,le carica un lavoratore 
ass'dno, studioso, buon amministratop», 
propagandista, pi-aiico di leg slazione 
del,lavoro; dì temperamento calmo ed 
equilibrato, padrone dpi pensiero della 
ma«sa e non soggetto a lasciarsi sug­
gestionare 0 tr-ispijrtare dalla passione, 
'Uomo di part'to, ma non tale da gat-
ta'rsi' nelle lotte quotidiane essendo la 
sua funz oi;o sch ottam -me oco^om'ca. 

Con tisle cr t'trin 1* Cumm -j^ione E-
sec'utiva bandiva J nuovo concorso pnr-
tandó lo stipendio netto a lire H40 
annue, ed iooanoava' provvisoriamente 
un giovane che ne tenesse l'ammin--
straz ooe. S^i'o del concorso fu la nn-
mian,^\fliiflIiebuUa. (9 gennaio 1904)' 
di Cà9é'rta,'Ì!lìi'p ù degli'altri dava af­
fidamento di buona riuscita. 

Dopo la prova dei tre mesi, sentito 
anche il parere dell'Ciflcio Centralo, 
non fu riconfernàato: COKI al principio 
dell'aprii) la Cameaa fu di nuovo priva 
del Segretario-

Fu deciso al] ira di cercare la per­
sona senza aprire il concorso, e, sopra 
affidamento di due membri della Com 
missione EiecOiva, il 7 maggio a e, fu 
assunto m prova per due mesi Nicola 
Trevisonno. 

Quale fu l'opera loro! Meglio vale 
rispondere ohe il Segretario vero non 
fu ancora travato. E là Commissione 
esecutiva ohe ricorse a molli organiz 
zatori, dall'oc, Cabrini alla Federaz'one 
delle Camere del Lavoi'a di Milano, 
ebbesì la nsposta iuvarìabile ohe 4 no 
buon segretario é rarissimo : di quelli 

-ohe a noi si raccomandano, non ve ne 
consigliamo nessuno l > 

» » 
Attività della Commissione Esecutiva. 

Lo prime adunanze, sia per l'incle­
menza della stagiouc iuvernate, sia per 
l'infjlicità ddi locali e par la presenza 
ne'ilo. Commitsione di due donne, lo 
««.Iute dovettero tenersi nell' Urfioio 
del Sxgretariaio, ComiUssivatnenteesse 
fcrooo qu^rantatrp. 

Il SHrv zio di propaganda ed orga 
mzzaìione ebbe una notevole atiivi'à. 
Furono tenute oltre venticinque con 
fcrsnze, tra cui, noteioli -per risultato 
morale quelle dell'on. 0<rardini sul 
1 Maggio, e di Guido Marangoni sul,-
l'Oi'jianùiaiionB operata. Ad esaurire 
la molte richieste, ni nominava una 
Commissione di propaganda composta 
di persone competenti a trattare di 
questioni operaie, 0 tre la prop-iginda 

fatta dai due Segretari alle Leghe in­
scritto, si tennero conferenze a Ro-
mans, Rorai grande, S. Q orgio Magare 
e Cividale, con buon risultato pratico, 
e cioè: SI costì.ul la Lfga dei litografi; 
la lega operai del zuccheriSaiO| di San 
Oiorgio Nogaro; la Lega Cotoqien di 
Korai, che deliberò di unirsi alla Lega 
di Torre por poi inaariversi in mtntfH, 
alla nostra Camera; l i sotto-<èzione 
Gasisti di Udine aderente alla Federa­
zione Naziunala di Venezia 

Non riuscì di organizzare io Lega le 
Lavoratrici dell'ago, malgrado le circo 
U n diramate e gli inviti: ciò p,er, la 
sGii'sa a08ci>tnza di d i s se di queste 
giovani, soggette" ad uno sfruttamento 
inveroaimìl-i, — L'esempio delle città 
maggiori, speriimo, le amint-rà per 
l'avvenire. 

A,llo stesso modo non riuscì una Lega 
di barbièri, sopratntto per la mancanza 
di solidarietà: cosi dei calzolai,, e dai 
pittori. -. -

I^er la propaganda stampata fu di­
stribuito l'opusuolo *Conquis(iamQ il 
riposo festivo » ed in gran copia fo 
dispensato l'ottioio opuscolo di-l Ciao 
chi « Coi'é la Cam. del Lavoro?.» che 
spiega all'evidenza l'utilità dall'istitii-
zione. 

Por richiesta dell'Uffioio del Lavoro 
di Roma, al nominò il Corrispondente 
di fiducia nella persona di G B regate, 
che' redasse' ì bollettini mensili del 
Uiercato del livore 0 le varie not'Zie 
statistiche ed economiche sul moviraento 
operaio. lu questo tempo si di^d«.pa'rore 
favorevole alla isiitn-.ione degli'i^jocitori 
di fabirioa e dei firobivin, snohi parò 
e nominati dalle Legh <, operaie. 

Nel cantpo dalla cobp'eraxione ben 
poco SI potè fare. Si m^iidò una r«p 
presentanza ' a S Gottardo per isl tnire 
una cooperativa di consumo. Ad ini­
ziativa dtlla Lega metallurgici, si*g>)t 
tarotto l6 b a s i d i ' n o a cooperativa di 
consumo pei sali aderenti inioritti ^lla 
Camera. Queste isiitU2Ì-jni richiedono 
attività e sacriSciti per reggersi ' sal­
damente e dare buoni frutti ; e qui 
ulateno, la grande massa operaia non 
pare troppo eutusiasta per tale'foi-ma 
civile di'azienda'.' ' 
I Al Segreta')i fu-dato incarico di stu­
diare lo eond-z osi economiche * delle 
varia classi o^éMÌacan specilla li-
guardo HI' centri-lidustriaii della Pi-'ii 
vinc a. Tali studi sono anciira in coivo, 

Fu redatto' un MiiMr'tale'd'i pre­
sentare alla Qiunu, lu c a r s i «àp-i'u'i--
vano i des'deraci delta ciaSs-^ uv.i -
triqe orgattiKzata. ,, .- . . , 

.Per sommi ,oapi essa r c h tinavi '.1 • 
tépzione .-luile seguèuii doma, iln: 

1. Cunoessiune di nuovi I>uaii ai 
piano, in luogo facilmente aucusaibiica 
tutti. , 

2, Coitruzione ed amoiiniitraz oue da 
parte d^l Coiuuue di ca.-iti operdie. 

3, Graduai) mauicipali^zu.uue del 
pane 

4. Lavori ai disoccupati e trattaminto 
migiiure atj.i operai addetti si luvuri 
municipali. Affidamento dtii la\ori siedui 
a cooperative di,produzione. . 

b. .KiounosoimenVo della festa del L" 
Maggio. 

6 0ostru2Ìane di bagni pubblici gra­
tuiti. 

7. Tutela dell'igiene negli atab li-
menti ed officine: conlròitu udl'appii 
oazione della legge sui lavuro Otlu 
donne e dei fanciulli. 

S.' Serfizo p ù razionale dei medici 
oondotti: distribuzione gratùita.'dt me­
dicinali ai non abbienti, 

9. Nell'Ospitale togliere le formalità 
burocratiche che ìmpedisoonp ~ ai ma 
lati.di essere ricoverati d'iìrgénza. 

É chiudevasi la r. lazio.na col « sol-
bcitare l'attnaziou» di tutte le rilurma 
ohe tendono a miglorare li,ooudizioni 
della classe lavorair'Ce, quali ì'tmpusta 
progressiva e itt graduale diminuitone 
del cfa;sto consumo, specie sui generi 
di prima neces i à, ed itua refezione 
scolastica meglio organizzata >. 

Sopra il U srgomiiaw, la CosiEBia-
sione non appena iotravv>d" i- carattere 
speculativo delle case operaie votava 
un vibrato archine del giuruo 2̂D I U4) 
col qoàla jnvjEara ìa Aoiorjià Comauai» 
a « negare la conaessione gratuito di 
terreni ad ogni impresa con caral 
lere dt spiQulauone, ed a lutrapr»»-
dere con tiollcoiudine la «ostruzione 
di vera cara operaie». 

Si presentò pure un Memoriale alla 
Giunta COI desiderati dei giardinieri co­
ni iinali-

Ftt data l'iidesione alla Società contro 
l'alcooltsiHO su invito del Prefatto, ed 
aderito pure al Cougreasò Sanitario di 
Venezia. 

SI aderì anche al Congresso per la 
pace tenuto a Tonno noi mese di maggii 
dì quest'anno. 

La m k i efficace e sicura nei aiivi ioli ii steiaca e nemi è 1'AMÀ&O u u m a \m lii FertGlil&afbaroioiicQ-iIiDesii?o-fiGoM^̂ ^ 
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Alla £e3t& del primo maggio diedesi 
un oarttter6 sohiettamanto operaio — 
coB nnib sontereaia e passeggiata alno 
a Paderno» . ' 

Taie fatto aaaolutaiaaate QUOTO per 
la uodtriiiWtlik'i-'i'itStai'ana belili dluo-
strsKlone di frateilikiitti'' e aolidariotli 
operaia. 

* « 

ano Biilbppo rispondeste alle oeoosaitèi 
dell'imbìedtc. Non ri (>iroao noloperi 
orgaaiixati,' oóa' cassa di ròsistsDEa etc.', 
ma si ebbe tta magoiflco spettacolo di 
aolidarieiii, ilt'épdiia detto soiopero ge­
nerale di PordetaoBO. La Camera inviò 
spsalsli SUOI t-a'ppt'esaijtutif.i per tratliifo 
ì'aaoordò, ^d apri frattanto aaa sotto 
Mirl2loii» fra tutii i"90oi. Noss^no manoò 
alCappello, e COJI si ^otò oftióaoementa 
yeoir.o ló ainto degli scioperanti con 
Dna dtserota 90ni|paa. Tanto noila quo 
•tione dei fornai,' quanto u?Ila Torteuza 
dei' migratòri por Inosservanza del patti 
aìipulatl id debite Cohrenzioni, si soon-
glarS in'tatti i modi lo aoioporo, cne 
potata finaaird dannoso ^er gli opecai. 
Kaiì per l'opera di ,F. Qàaglìno della 
Federa:, oditiila e l'Intervdnto del PrO' 
(etto,'(jg'eV cosa Teanei portata a liuon 

li (é'anùro paredobi Cornuti,.di. prv 
lesia: S^B sài rtpqsd festito', di sni niio 
lei diòbiabre 1603; l'atti'ò no! marzo .di 
i}ueat'anno pel rigetto del pr,ogéup di 
leg^e.' 'Pei mjt.ratorì fii taautd .na ' Co 
niliiio'uel lÀ'bbr&ip a e . per ,la ìî àQoata 
fedi9''^lla «osréazios.e firmata dagli Im-
prehdltori.'Alla jSne dì gennaio, i fsr> 
fOTiVj^VolQobsero dpa'agitaiiooè contro 
li'deoreto-iegge dei'Sì" marzo 1900 su» 
gU infortuni deMavoro, , , 

La' fùnziotic) ióiporta'ntìssìma del ooU 
lpcam4ni^ fa disimpegnata come pel 
p&ssato,'proìtédendo «ioè di Tolta, in 
Tolta ai xasi dei ^Voratori .disoccupati, 
fàt gli' etàigranti próvVide il Segreta­
riato :"pér gii operai passaggio' si' fissò 
u^'aatstdfo. La'apesa per sassldlì, via' 
i:fcU))Ĵ ]\eod. ammonta a lire.^7,50. Oli 
operai non (nsc^iUi. furono oétupji^i spi 
luogo ìn^laTori t'emporanei. Queatafun-
zlone' dcil reà(o fu mtegr^ta baniaeimo 
del, Sè'gr'éiari&to dell'emigrazione. 

ì 

. L^ SibUot^Qd eaniBralei non dispo 
n '̂ado di .locala: adatto,'ai limitò al 
serTii;io dei prestiti «he ammontarono 
al n.„dj 70. . . . , . , 

. . F.arono acquistati periodici .di.. inte-i 
jT̂ Bse . speoiale,. wme i . Problemi i del 

. lavorp .efi i giornali, per le Legb^ Ai 
. mestjare, . . . , > . > 

La scuola popolare, e,M sanala p«fi 
..gli ftuMlfap^U tanto ctilJsggifita 4<illî  

CamecA postra, fap«:io.nar.OAo opn lode' 
.volo fura, in,,madp dn..rendere s;iper-
fluii l'operai .della Camera sn quegli or-
gebti .problemi, ' . : .'i 

L'iî (Ssiqi,;d) )fDyi.sv,hnia, legale tu ri< 
chiesto nella, questione; .dei fornai. 

« 
« • 

ResooontD finanziario alU luglio 1904 
• Stipendi'ai''dfle sisgretari: ' L. 720.-;-
Fattorino • > 125,— 
Struordlnetrle » 25.— 
Gratifioaaioui •' » 26,— 
Sussìdi per disoccupazione » 37- 50 
Propaganda 6'Gomiii' ' ' ' » 221.— 
Festa.'10 maggio ' ' '•* 93.80 
Goofalone-'.-1 . - - »" HI.— 
Posta e telegrafo > 51.05 

'Stampa'e oancetlerla ' - r ' 7S15 
ll'UmiDaz onu e' ristaaidamento > 57.60 
Oggetti'd'ioTdntarìoi' • ''- > 2128 
Periodici ed'opttSO.di propug. » '1845 

"Spese diverse-' ' »' 1S3.20 
Sciopero di fiorai T>' 235;i^5i 

tiiidetagoad'in Cassa LÌ 986:77. > 

'Ragione del dmidio. , 
, 'Veduta t'épaoéL''<loÌle elezioni amml-

u'iitratìVel >1 neo-Segretàrio (I) volte 
«gire come uomo ài partito,'e poich'è.egli 
soDZ '̂ ii"'ppriuéssd di 'hésauno, s'era gj.ii 
inìmiMcliiato'aeilà' 'polemica étettóralè,, 
pensò dj salvare la stia p/ìslzione,; iii-
'Compatibile, cb'i,èdo'nda un permesso jji 
ai'(Ìor'giotnl,'L't|,"-j6'8a urgeva,' né, ep'vi 
tempi)' da'i'i]dagi«rs;'p'ar<!iò i dt!e niem-

'britlellBi'Coiàm'lsiione eéecntivaki qiaa)i. 
egli Tieorne, aodor^arono verbalmeijlre 
6 prò forma'un'perinesso di dieci giorni, 
QuéMo' provvedìbsento parve l'unico 
étto 'i, salvare Iti heotralitii' coin'̂ rA 
messa dalia G&mera'dèl LilvOro.' 
' Oìiradte'il'siliddettó Jpertireskti, il .Se 
gretario'^ volle - trattare - ̂ tìi questione 
a 'VitloVio, dV iniziativa ed opera totte 
sue,'Ma Ih Commissione esecutiva non 
volle' actibttiire Utià- responsabilità che 
'kò'onl&iiiàya dallli sua azione nelh pro­
vinola dV''VIdiDe,'e'd acAordiiva due'giorni 
ili '̂ evMinsso'ré'̂ dtaréi àffln'uhè 11 Se'grp-
{ario''defiili3Sls'là<'oo8a' per suo (ióittò, 
nell'intiiresBe'dei'lavoì'atdri,''' 

fi' contegno energico dalla Commiti-
sione nella questidnè-'dSi ^tfa'iistf'^elìo 
fu portata a'buon Sua dall'opera coa-
oilialiva di una' sotto commissione no­
minata appositamente) determinarono 
le Ire iti SéCgretario. (2) 
' Convinto' egli di non' poter agirà a 

SUO'bell'agio'dato il contegno, fermo' e 
risoluto della Commissiona esecutiva, 
assunse verso dì questa un atteggia­
mento assolutamente ostile. Tale fatto 
creò una prevenzione artlBciale contro 
Ift Comtuiisions «addotta^ al-pusto-ebe 

l"UtBoio centralo, erroneamente infoi-» 
mate, nominava (sansa neppure notiS-
caria agli interessali), una Commissione 
d'tmsbÌ6'its,..qna9Ìolii H foste trattalo 
di malveraóilonl o peggio, dando prova 
«OD o!6 di nessuna ftaucia in noi. 

Commissione d'iaobiesU ohe si volle, 
tuttavia conservare, perobè il fatto Ca-
'eeiW pr%3i{ autta 'méslià' 'operata 

lOjitOF.tiJKiSimilec; acabitnlo,' .Mssunn 
Commissione escaotiva poteva onesta­
mente eontitibira'in'iìiili ret^'onliàbiiitk 
che non lo era propri»: e sl.jìimisi} 

;|14ì'';̂ a^8lj-, ' '•' ', '''',.' ' 
' Pistevasi ricorrere all'a-isamblea, n< 

nicSVglOdidtf a^fttjièìa'iittf.ed i<ìÀ|[il«rziaie: 
ma SI pensò invece di fare, largo,,alla 
nuova corrente, nella convinzione in­
tima di non ostiiaolare i' lavoratori e 
mo'no antsora l'istìtuiiione. 

Adunque colla oosclcnzi tranquilla a 
con la persuasione di aver sempre agito 
pel bene della classe'lavoratrici!, trat­
tando quelli che & la nostra' poUtloa 
ecODoniioa, noi rassegniamo il mandato 
óònferltoci' dada tlducta degli operai 
oi>ganll!Zati 

La Commissione' es-iculiva 
Bragato Qinaeppe (Urlatore) ~ B'ran 

'solini ,0lu8eppe — Mantovani Luigi 
— MoaagUo ;E!dizzo — Passero Ida 
— Radiachi Carlo — Savio Silvio.— 
'Valtortà Qlusoppe. 

(l)'Lìi'nomina deBnitiva avviene aoliailto 
dopo superato' il periodo di prova del quat­
tro ntòbi. 

(3) Il prolungamento dol periodo di provi 
da dne a quattro ai3Gi, fu occasionato dal 

..fatto pbo BviU'of era data dui Segretario du­
rante, il .bimestre, sulla potarasi deoid^r; 
Ser una nomina jleUnitìva ;, ed il termine 

i' pjtova, fu, còsi ' protrotto ' sino ai 7 set 
tsmbro a. o. 

IB. 
(Domemoa 7 agosto) 

' In.una importante rinnioue seguita 
ieri sera In Castello fra gli adO,reutt 
delle vario Seìsioni ddia, Citmei'ii' dej 
Lavoro, venne coqeretata . una Ii^ta' di 
candidati, . . -

.Non essendo essa ancora — diremd 
oosl — uf8«tale, non commetterétnó 
l'indiscrezione di pnbblicarlà ' 

Diremo .solO'OiiB U conosciamo e ci 
sembra una lista iapiratft non a criter,! di 
partito,-ma alla esclusiva ed obbietiivei 
preoccupaziocs di' assiourars ,v)na buonal 
direzione ar^pròziosó' 8bdal'Zià''op9)raio,' 

B',.nn5i,li,^ta, «pTr.pdst6Ì,.ln .gran par,tei 
di operai, e .tutl^ di elemeliti buoni — 
sebbene senza pi^etese — per oapaoitit 
e per attività nota. 

Bsortiamo Sn d'ora' gli operai -r- é. 
quelli '.ciiq ci leggono pfoci'rinó di ri 
petere l'esortazione a quanti eompagri 
possano — a fare atta < di risveglio e, 
di 'concardia intorno a questo lóro pre>' 
zioso Palladio cbe à là ' Catbera del' 
iJavoro, 

Badino che lo sfacelo di essa sarebbe' 
fatale i 
-' Badino che sarebbe non solo la ri-' 
îpupzia ad ogni conquista avvenire,,ma' 

ancb.e ia perdita, sicura dei vantaggi 
.coequistatit 

.; ' "Ap^Uesi dai iaTaKuiti''fo]!nai 
Ieri alle ore 10 ,ebbe. luogo l'annun­

ciata assemblea del lavoranti fondai. I 
presenti eranOi oltre alla settantina. 
Presiedeva il fproaio sig- Giovanni 
PICCO, «onsigii.e)?e della .Legaj 

h'a approvata all'unanimità una pro-
pasta del CoQsigliq, circa i provvedi 
menti per i soci morosi, dì concedere 
«ioè ad essi un'ultima dilazone,; £DO 
al 10 settembre 190^, onde possano 
mettersi ali corrente con i conti. 

Circa all'appoggio dei panettieri al­
l'istituendo piaific'o Gomuttaie lUolti 
soci.domsndooo spiegazionis.cui risponde 
il segretario Savio dilanjàadusi nello 
spiegare, l^^uteresse ohe la classe dei 
fornai ri'ca^r'erk con tale béaedoa istl-
tuzipiQO, poiché sparirà il lavoro not­
turno, .assieme air9diaso facchinaggio, 
andrà in vigqre la, giornata di otto ore 
di lavovOi gli operai saranno assjcn-
ratl con la cass^.ili providonza.-

S'nicarica poi il segretario dì portare 
al oomponeuti la' commissione del pa-
'hiflei'o' Óbmunàlé il' voto di plà'u'sò' di 
tutti i fornai coscienti. 

Sull'aboliìiond del lavoro notturijo 
al votò all'unanimità dn Ord,ine' del 
giorno della Federazione Centrale, da 
malidkrsi alla Giunta Comunale e al­
l'Ufficio del lavoro. 

Fu deliberato inoltre di tenere a tal 
uòpo' un' pubblico'-'bbtsiiio. ' 

.' Vanna'puro approvata all'unabiml.tà 
la domanda di espulsione dei seguenti 
SOCI,' Marangoni Umbei^to, Lodolo Far-
'dinandó ii'ddè.tti alla fabbrica 0 . B.. {fu -̂
laoi, e Deìls 'Kossa' 'Piotro, De L^isa 
Gorieo e' Maftlhls'Giusòp^dàddettl ìillk 
fabbrica Oitisdppa Oramese perché COJB-
travv&btorpailo Statuto sooiaia.' 
' Venne respinta la domanda avanzata 
dal segi'etario Savio Silvio per essera 
eBOBen(tO'da:l'SBO'iiffio>o, cndenoa fossa 

di aggravio ali i soclcìti, pregandolo di 
non toner oaloolo del saorillsi che l 
soci, personalmente, s'impongono per 
Il suo.stipendio, a di contintiare l'opera 
sua Xelsnte in prò dell» loro disagiata 
o'asse, 
- L'assemblea quimdi si- scioglie dopo 
aver votato l'appoggio inoondiisianàto 
dèi' dfM'l!l"ft( panèttiorf'di Giimottà.'tistó'' 
messi in agitazione, per l'abolizione del 
lavoro notturno. 

Pel Consiglio gifovinoiale 
UN'AGGIUNTA 

Oltre gli affari da trattarsi, nella se'-
data del giorno di lunedi 8 agosto 1604, 
si tratterà anche in seduta pubblica la 
nomina di cinque membri della C'om-
missione provinciale di assistenza e be-
ne9cenia pubblica. 

BiBuraTmicA 
Doni ptrvenuli in giugno e luglio 

Donilitore: On, senatóre di Priiilopero 
— Da Àngoli «Àlosqandro Hossi,». 

'Àptiuntì til disegno di legge' per lA 
darlvazlope di acqut pubbliche. 

Bollettino di statistica a di legisla-
tiona comparata. 

Istituto dì previdenza ierrovii^ri Pe-
tizlona al Senato del Regno. ' 
' Donatore: Prof. oa'v. A. ' Battistella 

— Lombardi <Calat(ifimi. Premetto 
lirico», 

Magrini «' Versi »,, 
BatÌist4Uà-<I.Toteaiitld Friuli» _ 

•i^ravi nota sul S.. Officio la, S'irla li r 
— (Notizie sparse sul S. Officia» ^ 
iiL'abb^M^'ili Mpggio»- .- . 

Donatore; Itaifsollp. c^v....Sb.iiel{! — 
< Pubhlioaziom. per nozze ,Pràmj>ero< 
Dal Torso »-

/Confinila), 

Sióomà Alpina Friulana . 

La gita a i Monte Ganiir 
propoatik"per i gioròil 14'e iB a^o'slli 

secondo, il programma pubblicato sul-
\' In alto, avrà luogo invece ,o«i giorni 
7 . 8 8 ago&lo, per evitare, le' colnci'-
donoe eoa i feeteggiamanti tidiaesi. 

,11 programma resta modilioalo come 
aegiiie ; 

Dommica 7 agosto. 
Oca 6,17 partenza do. Udine col treno 

Pontabbano; 
>. Ora 9 , - ' partenna da Oliiusoforte a piedi. 

Qra 1 3 . ~ arrivo al Ricovero di ìloyoa 
(lló^l.PranM). , , • ,' r 

Ore Ìtj.'5Ò p,irtonza dal Bioovero àx ^evea 
, Ore 19.30 arrivo al fiioovoco Canìn (2008) 
Ciiia. ' ' " " ' ' "-"•'• •! T 

" . • Lutudì 8 ttijoató 
'. Orè '4,30''partenza dal HioovQro Oamn. 
' Ora 8.-— arrivo' olla votta del' CAnl'n. 
Colazione. 

Ore 9, ptìrtgnza>.4alH..vettn del Cauin. 
Ore U.-i^^mi&'^& Sótìn'Buia (1050) 

Kicov-sto' miitare. Sp\intino. > ' ' ' 
•' Per qttelU cui jiramcrà d'airivam a'U-

. ,0re,,15.—; pattenza da Sella.Duia. 
Ore" 18,— arrivo a Cliìusaforto. . 
Oro .19.1 partenza da Chiusaforte.. . 
Ore 2Ò„5 arrivo a Udine-, 
Po'gli altri: ' ' ' • 
Oro 17.-TI partenza dal rioovero'niìUtaro. 
Oro'aO.-;- arrivo a Chitiaafoi*!, ' '' 
Oppure: ' 
Ore 16.— partenza dal «covam! - ••• 
Ore 19.-r- arrivq a Prato di Itasìlt, dando 

in 'i[i d'oca di vettura a Heslutta,., , 
Il primo treno del giorno successivo 

parte da Chiusaforto alle 5 43 e ar­
riva a Udina alle.7.38 

Spasa approssimativa L. 24, compreso 
il blgliatto larrovlario.' 

fi! il Soivegmì Oiclisticii Semonssii 
Domenica prossima, avrà luogo a 

Gemono il grande Convegno Biclistico, 
a coi, senza dubbio, interverranno in 
gran ^iitó*oMjSosi\eJ|à;/^^òvinciali e 
regionali, Udiu^, naforàliuente non man-
eli«rÀ'!,iVi9«é«9 l£e|ta',i^;,l!^r^q?ip^à al 
CQnve|;no oo^ tre squadro e cioè : quella 
dèlta'' Uni'dqà Velocipedistica Udl^ase, 
quella della locale S'jzoiln del Tonring 
e-quella delta-Sezione Udinese dello' 
Audax, 

La Sociatà suddette calcolano su nu-
niprqso .inter\!Outo dei loro, .ri^spattivi 
(l(>ci,'óode /ìgijicttre de^nai^enté à| .d_a$to 
Coavegno. Non à riphiesta alcuna t'àssa 
d'iscrizione. Coloro olie intendessero 
partecipare a! Congresso, sono vlv-i ' 

,monte pi;egati a .presentarsi antro ,il 
mezzodì d saziato 0 oorr. presso ì se­
guenti recapiti; 

Augusto Verza, Mercatov^ccltio, per. 
rU "V. U, e, p^r la Sezione Andax ^ag . 
Luigi D'Agostini, Vìa dulia Ifosia 18 a 
de Pappi co. Guglielmo, Via, Danieìai 
Manin, .per la, S.̂ '/,son̂ p del Tdurlng C I. 

Sono flssa.te .due'partenze: 
I... squadra ore 7 ,— Riunione sul 

piazzai^ di Porta Ge^ona. 
II. squuilra oro 14'— Riunione, alle 

13 30 alla sede dell'Unione ii Altiergo 
al Tètegt-atoin •••-' • ' ''•'• • 
' Sono'obblij^tori i bracciali unlfol-m'l: 
Chi ne fossa sprovvisto ti rioevafà''>atla 
partenza. ' 

HeuettoenK^, L'Egregio Big,..Dome­
nico ri,r Bulini volj^ oncvai'fi la piejosa 
memoria doli'amutìsBlmo Qenit̂ iro ooUa 
generosa olfoi'tà di L'.' ?00'a favp'rc , dillo 
oefano£lci',i|flll(i;:i;Sftl|J#?P?!''''' ' '•- • 'i '." 
"Va. Direziono ricòiio'so'ente vivamente 

.ringrazia, ' " ' . 

,. Rìoorea di krumiH 
Operai fornai, In guardia I 

Da Semona ci al telefona ' ohe sono 
partiti i padroni dei forni por incettare 
operai a Udina. La Camera di Lavoro 
ha votato ,iarsera un ordine riferenteeì 
a tale questiona, fsvoravolu agli operai 
•f(Jl'mr''è'Gòrfi'ón'a."' •' •"''*•''' '-'' ' 

Fu dato al segretario Travisonno od 
al fornaio Silvio Savio riocarlca di far-
mulai'a un nlé'picriala, ohe sark prasan-
tatò. sotto forma dì tlltìmatum ai prò 
prietari di forni, avvartendoll pha se 
pai giórno cinque aorranta non avranno 
dato alcuna rlsjgosta, 1 lavoratori si ri­
servano di prénd'ef-e le loro decisioni. 
!itDgSÌ'>ii[:'iJtiGbl<(oi)k'fU<'4b|!)'èfin'taMall« 

Camorfc del itavoro,- Nlaola Jravisonno, 
Operai di Udine, ^ttentl alte lus'mgho 

dogi inòetlat'or'i I' 

FEBeUSPSmGOUO'AOOSTO 
. IgtarDQ a "Ga1im„.s "MaiiulHeaeiito,, 

* AMINA MATÌNI 
i' int«a>iii<«l)B 'ÌM>lnol|i«l« 

E' giovanissima. Assai seducente nella 
ftaT;g*Si^^Sl?'gÌ|ì©!'":MJi gft^nlù, 
nell incanto del bel parlar ilorentigc. 
:itt'''a'Àb'nttà'toi(ili'a!< ahi 'éinfno'fa in^klò'fa, 
nel i^atut al. « Pagliaco*'di'Firenze: 
e d'allora ohe un'asoeqsloos rapida e 
sicura .verso una sempre maggior .per­
feziona .artistica, .verso la Gloria, Ha 
cantato a.Ferrara, a Novara, a Bari, 
nairjiit^a, nell'ilffmtia tiecowreuf di 
Cìles, cella 2'a.;<i.-e L'<ooaava'lo na 
entusiasta, .l'I da o' 
Zaxà tdeaU. Oia a 

.principali; parti di «Amalia» nella'Ca 
prerai a .'M < Fermina » n l̂: lUeitendei 
£ ' aarto ohet.la .sua ^rta-squisita; affar 
Boinerà il nostrci pubblico a la farà ri­
portare nuovi allori. 

Dopo Udine, andrà a Cesena, ove 
Sftn.lat̂ .JBOn. .6artcì,„jiiel JPaust; .à.stata 

, Mfî ŝcci.ttu^atft .Bqif5,,ll.,i( Comunale » di 
'Botógna', ove, aiottò la ' diroz'one del 
ro«;estrQ Tascaaini„,si;.c|ar.annp i .ìitcestri 
Myiifitiim rrtiiigiofi', .,pdin:J^nUf!i'- nel 

larlo'F|}ioa », di Qqnovi; a,infine 

' simpatico vademtcutn per olii', assiste 
agii spettacoli teatrali ed «stbriari, ed 
un caro ricordo da oongferrira ' 

I nostri rivenditori. del ' Intuii in 
Provinola, le cartoleria a librarle, ahe 
intendono acquistare copie del « Nu­
mero Unico», avranno adeguato sconto. 
,(i.vveetasa.wÌ»ta'«-t«riTando<aU89d«Mzio 
^eUa stampa. 

• I l .: .0(:';; ':V ù i ì iM)iU-% 

u ?trGi"ui.x3&a.'' {pxfoasb '' 

Il Pallone 
Ratto e leggiero 
corneali peiisiefro: 
com,o il ponsieto di conquista anelo , ; 
vola a Borntor l'azzurro ampio; do) cielo. 
Ma vo'J suo corso 
e briglie e' morso 
ft-onan coli KHX: aapnente, e a'l'uomo 

• -^ n sue dispetto -^ il fai Sl)m,msi!iSa'(! do/io. 
Quanta persona 
— come il {follone —J • > ' 

' gonlle di fumo e vuote di sapere,' -
tentano il volo ne l'eccelsa'sfarò I-
JUa lor baldanza 
a la possanza 
cedo ben tosto, di;' contrari, ventij 
e traatiiUo so» fatta, da la gèsti I -

re-

r>ad»6i«(a^iia«tà?i«M«>^'artisti'%l«tta 
e granda alla. )i.Sg«l4,»i di Milano. 

Questa, l'interprete priucipala delle 

pu?bm#i»T«ite:%ii 
C'ssima del dramma di Caio, resa at­
traverso i)na ioterpratszloile' — na sono 
sicuro — ineravilgiio.jìà, la «Fértilioà» 
fiera e ' ìsoiimorata dal Manuel Me^ 
nindet. 
• A'Lei i più-cordiali 0 rlsijeliosi ' sa-, 
liiH dal! Friuli. ' ' " 

A l « t t i t e g * S)i»t«> iBttnolv 
T,., ,*<!''','"'1 dattora dtli'Woeoto di-. Tri'e'ittf, tota 
Uijioa ha le due rtSoi&ttzierè e libi'étlistK, ' tìbUàMÌ'afó'ra 

derprlnài'pali'gjibrà'alr (et^ra?! 'd'fta-
tini di passijjgio par Udine,par ré«B,rBi 
à Firepia con' la,sua 'gaptì,iif!siipa,..si­
gnora, il saluto dei oalteghi del S^riìdi, 

,Ofil, Halifttlìne ,dl fl.i>axjé. « 
O I H S M M * uscito, oggi, apprendiamo 
òhe à assegnato l'aoituo stipendio di 
li^e 1D80 a 'I'ei;raozani, -vice oanoatllare 
al Tribunale di Udino.-

Venturlni, vleacacoaillere al Tribu­
nale di Pordenone, è tramutato a.ijpallo 
di Udina. 
.'.Gaidorizzi, aggìtióto'giudiziaria- alla 
Procura del -Tinb-adata d{'1f>adoya'e'iìp-
plioato'.allaiProo'ut'a'di Udine, è Ohla-
mato al praaadanta posto -di Padova. 

L'ascensìoiig asmaiitica dì doesiiìca' 
i l " C«nt«tM<a „ 

' il glorióso pallone ohe domeniofei sa­
lirà ad, esplorare la .via aerea sopra 
Udine, é aJriVato - questa mattina, ' ' su 
un vagone spooiale. Sono puro arrivati 
il signor Della Piana, impresario delle 
ascensioni aaraonaatioho, e il capitano. 
Franz .von Brunnc, guida dal Centaufo. 

Saliranno aniIa".navioella T - com'è 
natft.X'^ 'i"5s?"'Wli'^'Mr^ W.>"*?':> '̂no 
T'àhcS'e Kf.fiftrd5 WiFpóni. -"̂  

' L'aspettativa, par questo nitoro ge­
nere di spòH' ^ massima iti tn,tta ìa 
cilitàdìnanja i a.och.e dfilja próvin'cia isi, 
si orgalìizzano speóialì carovane di gi­
tanti, Ifj ' ;"•• •'•i-.m'i'^ 

Lungo U vìa Tr.eppo sono cominciati' 
i làypri d'pKcivoiper gl'impianti di tubi; 
domani saranno accasi i lorpi supple 
tori al Gazometro., 

« ')' « 
Il prezzo dell'ingrasso nell'Interno 

dal Giardino e sul colla par assiilera 
all'escursione è di cent. 30, ' ' , 
' Udimmo alunni lamenti da parte'dal 
pubblico per l'altezza insolita del prez-' 
zo; ' " ' '" ''' -• ~ ' 
daliz! ^Mffl^ti^l.^^ 
gràndissìme'difSodltà od Ha'attuato'ci6 
'bha si' aveva in' animo 'dì' fare —, e 
nbn si fece'-^ fin'dal passato' perìdd'o 
dell'Els(iaslzione, a si' tenga conto ,̂blla 
óbormi spese (soltantci in gasi) e ilei 
l'eccazlonalità ' dallo spettacolo'— si 
riconoscerà che il prezzo è tutt'altro 
che'eccessivo'. 

' Lo spettacolo é emozionantissimo ; in 
otto assansioni ben '160,000 '^pettattiri, 
a ' Genova, d Milano, oviinqlla haofn'o 
assistito alla [iartenza da 'terra '"dal 

' Centauro. ' ' ' '' . 
*. ; < . 

' * * , ' 
E' arrivato anche il pallone' frenato 

reclame, cfi/éi^am'lWii^ialea della ma­
novre oeca^saria per un paroo aol-ao-
statico. 

Detto pallone si eleverà a'100 ^matri 
d'altezna„l8flS0.jil>HKR MKWStli dei pal-Ioni-sonda e palloni -piloti, !i quali,. in­
nalzati prima dairaacénsion'e del Cen-
tauro, indicheranno agli automob'ilisiì 
e tilcicUstì, la dirazi'oni dei venti onde 
passano orientarsi per la rioerbà del 

' Centauro. 
Molti sona i signori che si sono'in­

scritti per prendere parte',''a liuéstb 
nuovo gefiB)<4iodii«rstfiiJei>.''>.' 

Un bei "Numera Unico,, d'occasione 
si sta preparando, al' Sodalizio della 

pon finì iils8trazì;inir,e'!3arà'tia 

Il dott. (jluidorizzi. 6 un giovine<magi-
stViito,' veraiaonte distinto' per ingegno a 
per coltura, non mono che pel. .tratto di 
gentiluomo, olio nói btqvé ,.^iaso - di .ano 
So'ègiorno si ora conquistato n 'tJdine Sim­
patia od ostimazìono. — H' lui il nos'tro 
cordiale saluto ed augurio. 

Un. t U a s n t o r o f p i H l a é a a * . 
s e r i » . Al i;ribuiiald Militare di Ve-

'.uszfa'è atito "iebi à-'sultq Sanatoli An-

Mf.d'/abi'-2ov''dì'm;i6, ysboUfi di 
Mn'aver rìsppato^ alta ii(iia»fttR 'dada 

û,a classe, a.pat,'Qià accusato . dl.diaar-
,fÌQSe-.<. L'aooasata prova cboi essendo 
fuori di Stato, non' ricavati»'-•''UaeVon 
avviso/ '' 

1.9 'Itiirgluittftdtstìagaeniiiglj Ab­
bonati alla vigilanisa nottuVna, sino ad 
oggi In cartoncino, verranno sostituite 
con altra In latta.' ' ' ' 
', Ciòf anche' ili 'bmaggio ai disppitì da'la 

L?gge Vig'entè 13 aetòmbté l'feXi'art. 
'16'e 20. •' '^.^ . '- . 

Altra riforme si ataaào fallii :eotant« 
impresa studiando, 

S^waiartMai'* «d c»|iimal|o 
d è l t a l è « é jiresso la Cainéra ^i coip-
marfeio'ad arti'dl Odina. 

Sete entrate nel mese di luglio 1904 
' greggio : Colli 140, kìlogr, ii&26 ~ 

Trame: Coll\ 3, kil. 1Q5 —. Qrgan-
m i : Coli 'tì,'kil. 0 —"Totale; Colli 
143, kit.'14680. ' 

All'assaggio ;' Graggia N. 418, luto-
rata, N. 0;. totale N, 418, . 

Sspipjioa.pesatura: Coiti N, i 3 , kUI 
1268,' • ' ' 

1 M u a > « t a i > a d i « a ) i « x J é t f t . Venne 
ieriiaocoltO'e metlieato all'Obpitdle-'Oi-
viie li muratore Micali Cirillo' di - LO-
:stizzu, d'anni ,33,-taha'O.ailde-da nn^ar-
matura produciìindasi una 'ooatttaioae 

'semplice-al lato sinistro.dal'tot'a'oe'^d 
una contusione e ferita lacera alla 
,ti|»a destra. 
. l i | povero.,&(ichelì, sarà obl)l.ig4ta a 
l8,tto,por'ciroà una .ventina di giorni. 

'Veln 'vertt iiié'o'vonaìxlaiike diventa, 
nii'vèro indulto à'̂ li jiitOi-eaBl'è ài diritti 
del Jubblieo, il aorvlzio del cosìclètti < ì̂-. 
-tetti»';dell''jl*jafea ih a'n-ivo da Va'n'aziii. 

Tanto al mattino elio alta sera, ili&Itetto 
'arriva daitnolti'giociii con .non menb dì 
30 minuti-di-ritardo. - - -

StliS®i|i»„<ioii)5i'!-4ì:;4ja)Ìfii5i'tJèj4ìiarti 
d'ora. -,. ,- ,, . . , ' . , • 
' 'Siolitó,' S]iéiiiàKii,oate iĵ r le fiijtì' èl'n'o. 

•rttiàì'a'altan diMìoiliafi • un po' 'lontano 
dal centro, rimane impofisibila' U daî o'évii-
siono alle oorriapqndonza eoi. oorr̂ eta del 
diretto .delle 11. por Venezia. . 

E ognuno sa ohe danno ne 'viene, ap.e-
oie nel mondo degli alfari..' * .- ' 

Ma insomma, ha V impunità 1'' ÀArìaMm^ 
,lla ai suoi ordini tutte le'autorità e.la 

iiappiesentanzO'? Anche la Oamei-a di-Cam-
laci'Cio.* 

|C,(»|lt'(» «lî  wìiattoo.'lef.i 11'vigilai,nij. 
tono Sfòdo' iti'ĵ spqi'to all'oànit^?.. Cijtilp 
c'erto QuaitiQ ii'tiiiiocaoo dà Uaiiiè ' y^róliè 
nei pressi di' Porta Oómbna olle oro H' lr4 
atìt,' oadoTft- o»lta"airfli^)«)V«W"maIòre. 



IL FRIULI 

T r i o e t t i m o i 3 — 1 lunarali di 
• 'ffl(m»tpir^a«tffl«-"- — stumutfe- «fio 

ore 8 ebbero luogo 1 funerali del eom 
pianto parroco di Cssssoco, Angelo 
Noioso. Essi rinsoirono imponontt, 

MoUIssioii I eaoerdotl gionti da ogni 
p ine della provincia, molte le persona 
dei dintorol venute a portare l'ultiiao 
omsgglo. 

Allo 9 11 lungo sortco complssto al' 
meno di tre mila persone, arrira lo 
chiesa dove ha luogo una solenne fnn-
ilone s dove parla dell'estinto il pie­
vano di Trloesimo, don I. Buttò. 

Dopo, il corteo si riordina e si di­
rige al cimitero : la bara è portata a 
braccia e tengono i cordoni a destra 

•il Siudioo co: A. Deciani, il sig. Mar-
cinuzzi dtlta Bacca Cattolica, il cous, 
prov. Biasutti ; a sinistra il Comm M. 
Perissini, l'avv. Brosadola l'avv. Casa-
sola. Noto inoltre altri capi del partito 
clericale e parecchi imia't del defunto, 

A.I camposanto parlano, Dooiani pel 
Comune, Perisslsi ooms amido, Casa-
sola, Silvestri della parrocchia di S. 

••.rj^^*. S.''!49-..9'*'«>"lo. 
•'^W^ltf-HooMotìoT-meriti di mdnsW 

gnor- jNoaccOf la sua mento colta, )e 
m S)»M>'|ut^;df!4^àir^^):Spni ^fiiiD-
lontk e di lavoro. 

( 1 , ! . • . 

' . T i i i | i « n « » 3 — U nomina del 
medioD oondoltii -— Ieri doveva aver 
luogo una-.sedut» «onsiglisre, L'oggetto 
più imp^ii^ote eia la Romina ^el,me­
dico comunale, sM-.avi^bMdojnW.^jid-
dere sB '̂-oflioo-TOBOorreRte^dott. Dille 
Afra, della provinola di' Mantova. 

Seooocbè madama Giunta, agli or-
, dini 4^1, ;|g ,conta Del̂ a aocca, pur 

„i eoDiviê u^o, airuopo, nel capoluogo ;dal 
Comune, sul più bello si eclissò. aij,.;t̂ .̂ 
lora... addio seduta! - - QaaW"1r mo-

'•;'.- -^^j^'^'óntà'-àeil'a Rocca; non si sa 
j K Ì y r t % £ Ì i -MS?**?;-,<>n, «?4iM %,. 
,i "faipana e tanto Helia;, di - - —'" Tàipana* tanto He^a; di ' quT''»rtì9iiti 

furberie, msgle.... p«r.ecj)ngiarar»<[o' 
«tMbiliwte, pericolo. 
l fiÀ wiPfe^ttlirn lo impone, la parte 
più evoluta della popolazione lo vuole, 
i bitóplV argenti'!(( rióMIàdonoT" 

-B' ohe pereiòi Pel signor eonte, 
Prefettura, pojiulazione, interessi più 
vitali del Comune sono nulla. 

,6..di fati> .cpqjsnda. Sopp, ormai, sette 
uósi-.'da .«ne ai Aspetta, un, medico sta­
bile-9, grazia su», ancora • non. viene. 

»j'Sift'vi'''il cbTOpianto ed integerrimo 

§in'd|jSB,4i,'4H^'tó 'iTi'ibunale'avv, Fabio 
prtani.'e Vfu^t'òggi non, venne sosti­

tuito;, pèroi^ it Tr.banalo 'resta cota-
oosto'àal sólo 1̂ residente e da un giù 

'{i dice, supplendo'.llaggióiltb OIUditiaH» 
£. il Pjrosuratore, del Re in ferie. 
i Dal .dioCEabra !903 in poi manca- il 
é £!s9(!cUiore, a son noti qui gli sforzi 
.-'; e gl'immani sacrifici sostenuti dal vice 

p l ^ o l f servizio ai Ganoolleria coa­
diuvato da un solo vice Cancelliere 
aggiunto e da due diurnisti. 

In seguito ad un incidente clolisiloo 
ieri occorsogli, il vice Gaacelliero ag­
giunto oggi versa in gravissime con 

dizioni, n«H*M5é';^?S\lSl'if>*'?*'?-.-
chirurgo d^Ptfótófl»W,^"é^-Tr#"BTMi;'-
ove la scampi, ^er parecchio tempo. 

- 'Quindi 01 a nella Cancelleria prestano 
servigio ' jl' predetto vice Cancelliere, 
uii kl'iinno ed un dìur'uiata'.' 
' • jp^r qnanto, eroi dol lavóro, indefes^ 
aamente onerosi,' ai può solo pcjiisare 

- «ome-i detti' fKqiÌ9e#;i< po îfftao: :At. SQU 
attendere alle varie e molteplici mao-

^i^^Ì^i(àjiii>'4tUiàB^. (ùimJÈKKi!)w^ate''j 
appare dall'altra, e non possono certo 
sapere a qual santo votarsi qnantnnque 
tutti forniti della massima buona vo­
lontà e spirito d'abnegazione. 

A quando la tanto invocata e recia-
Qli;ta. i;eintegrazìana del personale 1 Per-

:,oE4"iiion si applica un fnnzionsrio di 
'< cancelleria, cosà replicatamenfe/"ichie-
'•sta. ft,«ile in. altri tempi avveniva tro-
it- qiffioiliigiàj^e ad ogni piò aospiifto, e per 
'',qiit»ìSfi|ue'frivolo motivo? 
'' Pare però ohe il titolare della oan-
:,CBlleriB aia nominato. Ci auguriamo che 

V. almeno da questo lato il servizio sia per 
ora riattivatole "che è^sì) sfpteitl'én'er-

> glcametite-con ogni sua forza, perette 
'{• il servizio nulla lasci a desiderare, re-
-l-elamaDdo, anche l'opera di un applicato, 
t''necessarissima a^ai)tB,rinavitfbije arre-
itrato, é'ià'iriftlattiBÌ dèi ville «làliCellioro 
' aggiùnto..! .,•,.- .• • 

Circa la mancanza del ' giudice, u 
GoVî rtob 'àivo'tàre flnajiaente oompron-

. cl̂ ?„fl(ie;:'|À^KB d .̂-qift̂ sto laljQ lècose; 
non possono ulteriormeoto pi-ocsdere' 

î 'oQfil, ,^..tio,q,'tai;d^rfl,itUa B.OBiiua .racla-
- Biat(l,!4»gl' ia,t>isi8.-fi ig^qpriill. . 

§i 9j),8.rB. ohe al presente le Autonti 
' supérVorr non'facòianò orecchio da mer­

cante'.in caso diverso ritorneremo sul-
l'argomento. 

! ^ « l n i a n » w « s 3 — Per il Ocnvs' 
f)pg di Gemona r̂- Oomecioa 7 oorr i 

nostro Club Gioliatìco e Saziona Avdaai 
si rechar^ a Oamona onde prender 
pyrte a quel convegno Ciclistico. Certo 
.̂ t| prenderanno-part? molti soci perobè 
in tutti 6 vivo il desiderio di parteci­
parvi. Agli Au'iaai nostri i migliori au­
guri. 

A v U n a . 2 (<-it.) — li gaso Plazta 
— Un ootitlBlio amiohtirole — H Ta-
gliamenio ha ancora il caso Piatta 
da «(ruttare. A proposito della nuova 
condanna riportata dall'ex assessore 
flomtta<ile di Ariano, trova campo di 
ricamare i suoi ruacldl argomenti la 
odio ai popolari, ai quali il Piaisza, 
aecondo esso, apparteneva. E basandosi 
sopra nns menzogna, o per lo meno 
sopra un equivoco, colla sua solita, 
impareggiabile mala fede, al Piazza 
vorrebbe coinvolgere, quasi rendendoli 
con lai solidali, quanti fanno parte dei 
partiti popolari. E in luogo di limitarsi 
all'opiaodio giudiziario, al fenomeiio 
Piazza, ripete fino alio sba'jiglio la ap­
partenenza di ooBtni al detto partito, 
per tacitamente dedurne che condliioiie 
necessaria e sufficiente por essere ca 
nagifa è quella di essere fra i popolafi, 

Attiibuuniio al Piazza quell'iipparte 
neuza ir Tagliamento saldi meetìré; ma 
non isdegna ricorrere alla menzogna pur 

1̂ 1 fffqgaru'U fao laal^almajjSpatro co 
lóro- che ilèt' pòpolo ìiitèiiSiihà ed oné-
stameott' jogHono assecondaro le legit­
time aspirazioni. i 

Qnella del Piazza non era cha. la 
maschera dal «popolare»; a anche questa 

,)i.ù di^ui)a,vplts, 4ai,pap,olari autentici, 
gli erf itati» sti|ippatar-4{iìla faccia bu-
giarda-e'tr'aditrice.'Ma-'anche ciò non 
fosse, che proprio al Tagliamento e al 

, partito che rappr.esenta, debbi*- esser 
lecito l'atteggiarsi a' vindice e deposi­
tario della moraiitk e della onestili! 

. (falciando stare i legg-ndarl aommen-
datori dei grande ambiente, appartr-
aanti tutt,L ai piartttp d«ii. nglifitfienta 
a non'tutti, ahimèi, assicurati alle patrie 

taj|V«,i -o)», t̂ p̂ tt̂ qdo .1», ti«»R0(«'.>.̂ i''am-
ieiitè' locale, si vedrìi bone che d^rti 

laqtai falsari, oerti avvocati idem, 4$rti 
tirapiedi, c^rtl accaparratori della^^ic 
ch-zza dolio Stato, oerti gabbamon^i a 
danno di certi piccoli ma piirtrótipo 
numerosi aziònistt, trovarono semp^ e 
sempre troveranno il loro natuiq|l$, 
spontaneo, legittimo difensore e porta­
voce... nel Tagliamento. 

Acqua ia bocca, adunque, su certi; ar­
gomenti! Lo oonfigllamo da amicy.) al 
Tagliamento \ Ii(on parli di oord|ì in 

jfiitL dell'appiccato, e sopratutto $on 
.̂pretenda dt essere l'organo dei gajan-
taomiuì ; si acoooteoti di essere f'br-
gano.... della melonera. 

mbBte'.ierri>«ra<-U^'%in^ % <la iuàgo 
tempo desiderata tiioggia cadde in gran 
copia S' ristorare-lonostre-campagne 
che ne provavano grandissimo' bisogno. 
Piovve a catinelle por un'ora soltanto, 
ma te vie ed i fossati ne furono colmi. 

Fe^leiigiaihsnU' — II-giorno 10 del 
corrente p|ie,ee,.nell^ fr^^'one î i Mar-

"sure .'di 4ut3Ìci.' Q()n>un0.<;i.]irieparano 
grandi festeggiamenti ijor. L'iparesso 
de! nuovo parroco Ooo .lWi^uia,!uat^vo 
d\ .IJudcja,', ll^ssa .accompagnata ~̂ oo 
orciesiraì bacrda ch's pércdr'rer'ii 'là vie 
del paese, ed alla sera liloaiinaziooé 
delle case e del colle su cui è eretta 
la chiesa coll'adiacaote canonica a pai-
loooitii vonoziao! ecc. ecc. 

Questa, o povero Oiaoomo, à la ricotto-' 
soenza e la gratitudine ohe ti pijcdero nel-
l'ostroiMo viaggio. Ma la tua beli'aniitia, 
un giorno sì flora verno .il.,n,eiiaioo d'ol-
tf'AlpiJi's'aprì òggi penlonaro.... 

U,.̂ î C popolo ti ptsgut air.ultitna dimora, 
0 6i6-servirà a linire ùii po' 11 doloro de' 
tij)ji patì, olle- Ì3sci.iiiti <)iiilggifl';BÌl!/lti 9 
sconsolati ! 

— ^ , • « > > — 

Intorno a "La Oabrera,, 
Eohi milanesi . -

iDtil aueoesso do «Li Cabrerà » così seri -
veV» il critico del Tempo; 

Noi pulsiamo salutare io Gabriele 
Dupont.un temperamento d'artista deli-
oato! 9~ sincero, la Cui nota oarattori-
sttoai.à espressa da una seatia^ontAlitk 
doloVosa e soave. 

Nessuna amarozzii,' nessuna violenza 
nell'opera sua, ma un'onda intensa di. 
malinconia, ohe attira, a penetra l'ascol­
tatore, anche se gii consenta d'avver­
tirne che tutto CIÒ forse può essara un 
poco uniforme, e cha troppe lacrime e 
troppa pietà si i IToads da questa pa 
giLe cui intese tuttavia una tempra su­
periore d'uomo,- da lo spirito infinita- i 
mente triste. | 

Non domandate da quale scuola di­
scenda Gabriele, Dupont. La risposta sa­
rebbe forse' facile quando si pensi chi 
«gli ebbe a maestro; ma potrebbe darsi 
eoa l'opera sua appartenga pure a quella 
scuola che è la più semplice a la più 
difficile a un tempo e che insegna . a 
trarre da una situazione patetica tanta 
fiamma di intima isplratione da indurre 
a scrivere quasi senza sforzo delia ma-
sica' squisita 

Perchè questa Oairera, maigrado 
qualche sproporziona e qusilche remini 
scenzà, possiade ,le qualit(i;"oiìl9 fanno ia 
opere di prègio ; la stibriatìi senza pî i-
dezza, -l'ariginalitìt\.>ànza bizzariroj la 
grazia e la forza senza affottazione ,9 
senza brutalltii 

Si sarebbe potuto domandare al poeta 
un'azione più completa e complessa,, e 
al musicista maggior varietù di toni e 
dì ritmi, ma giova pur, riconoscere che 
nell'opera del Cain è̂  molto di ciò che 
domanda la concezioine musicala: una 
grande intensità di sentimento; e poiché 
i l musica più che il fatto predilige le 
anime, non rimprovacioino al poeta se 
volle che anime doioraje soltanto vi-
brassoro nell'opera sua. 

Certo, comé'dicemtng, l'orecchio av 
verte talvolta accei^ft noti e s'indugia 
ai richiamo di sensazióni non nnove; 
ma che importa, quando ; passa il vento 
suscitatore, ricordare che toccò g'ii al­
tre cime, se,qija'TTOlj;^,e tr.&?o]g9-flej 

loroso ohi) ha .loiflprs per virtù sua 
l'esproKsone linci p ù adeguata, ai 
ch'Odo iragiùamsntB eolia morto della 
'puvBrs- Aoralia, senza'uhB mai l'enfasi 
a il contrasto volgare venga a turbare 
la solenne compostezza dal quadro 

Neirestremo Oriente 
Le dolorose confessioni dei mssi 

Notizie da fonln russa : 
Dopo accanito combattimento avve­

nuto il 31 lugilo verso Siiinit-'B e 
Liac-y ng le truppe russo rilìreronsi 
diriitìloia po.-ilzi,(«j avjazat» sopra la 
posizioiin principila. Le truppa subì 
runo perdita anorml. 

successo l'àtladco heìaloo benché nu 
(nericamenta superiore'. .Kuroki ha con-' 
centrato considerevoli forze per ope­
rare l'attacco vertio Saimatse e Ll-io-
.iraiig. " __-

BalUttitio mWia4ii>aloalba 
• DJÌ)JNB:.-T-; EivĴ ,ĉ sleĴ Io 

Altezza sul maro iti. 130 -t aul, Buolo m. 20 
ten B .-Vario 

Temperatura nlnsslmu 89.5 
Minima 17.8 
Media: 23.0-10, 
Ac'ina ca<luta m. 0.4' • 

Oji?» '4 Agosto; 'ord'S:: '• ' . ','' ' , 
Termometro 20.8 
Miaima apovtn notta'13.7.' 
Barometro 759. ', 
Stato amosferico: bello 

'.Vanto: S. ' ' , ., 
Pressione: Crescente , ,-

Forni di tioito, 2 (rit.J. 
I! 30 luglio p. p, , , n ôriva, colpito da 

paralisi cardiaca, Siaoonjo; Mariani -'Vuea 
fervente 

verdi 

di anni 80,< nn'amma.Sàta di 
patriotta. -' 

I Boutinonti concepiti ne' suoi 
anni, le sue aspirazioni, i suoi puri ideali 
'brano rivolti a quei sacro vessillo tricolore 
ohe un giorno gnalmonto vide anch'Egli 
liberauiwte- |v«atolace -noi suo paesello 

L-ifl̂ àtr«fc'>:.''?' "-' - : . ' >'•'•• -
Con slancio giovanile, sAdando impavido 

il nemico, il Marioni prose parte agl'ini 
dimenticabili fatti di 'Visoo e del Fassq 
della Morte, noi 1848. 

itegli ultimi anni della sua vita, il vec-̂  
Ohio patriotta, riandando col pensiero ai di 
della sua balda giovinezza, raccontava cori 
gioia ineffabile gli eventi del dominio aii-I 
striaco, purtroppo di tristo memoria. E'i 
in tale narra-.!Ìono il suo viso s' aooondova,' 
il suo sguardo brillava, pareva risvegliarsi 
in Lui l'antico amoro per la sua Italia e 
l'odio verso l' oppr*̂ ssore. 

11 Marioni, nel 1860, aveva il grado di 
Furiere nella Guardia Î a',sioaiilo. Ter 
molti anni fu membro di questo patrio 
Consiglio, limilo revisnro. o l' oper.i sua 
celante, attiva e preclara' portò non lievi; 
vantaggi a questa popolazione, cho oggi'-
mestamento rimpiange la sua repentina 
perdita. 

' L'ozio non osò mai battere la sua porta, 
poiché ,Egli sempre lavorò in îjleasamoute 

, q'niile.,pi}r|to, pratico pvivàto e si, artiperò 
' c4ino,'l|i>ltorp.o-8orivaiio,. i'n varie auzioado 
, diiuostrandcsî  seiapre un vero galantuomo, 

leti ebbero'luogo ii funerali,'ohe'^vinsei 
' rono'imponenti. Un n̂ imeroso corteo,"Com­
posto' d'ogni .ceto di persone, seguiva'̂  com-

. posso, all' ultima ctijnota la bara, olie -rac-
bhiudeva lo spoglio dei vscoliio pa.triotta. 

Ma fra tanta iliiiio.'itrazfono d'alTotto, 
fra tanto popolo, brillava por la sua assenza 
l'Oiior. Amministraaiono Comunale. li veo-
flliio ve.'isillo tricolore che noi 1B48 sven­
tolava fra le mani del .Marioni, giaceva 
ìtìi'ì dimenticato fra li3 mura del Ulunicipio. 

suo tarbine qt.ràdàstloiilt 
Cosi trionfò essenziaimeota qga 

età Cabrerà^ par ia calda effutio^a di 
sanlimeoto '«ho tutta . I'invast^<;e la 
scuoto. 

Ma giova puro rilevaiia : Che basirei è' 
pncha notevoi» E?f , "a« - d9«}';iiMizi(>R«5 
espressiva e i'icalSBU'tU,î ai>' una'assiifuà 

;iru"o^Mfeir*ffi?'' 
pura, meravig'iosa talvolta por robu 
stezzc e per soavitii e Bovratutto> per 
un cosi delicato senso delia misura, c{ie 
listerebbe solo a far ricuivn^^jci ^fel 
.'Dupont un artiita di raz^a. *' ' ' 

Dal breve prelndio incisivo e qua 
•^rato al dialogata^ intenso fra Riosso 
;$ Tare8Ì,(a di una mirabile'Sobriet&. al-
•-"•̂ 'entratili; (ji, Re^Jrito-.brioaa a- viv^oe,'. 
i-pBza, edtìiV Uisdicevolo, la frasi- dòlo 
'rose a gai?. s-'M^eguono .ai si .siyìTioan-
4ano, commentate in orcl!ostra"cati"vi 

;.gle mano sapiente, e il.eioalocció della 

anl-ta-)» ì&to' Miàtmèéii mfali^ai,''-'6 
sottosugnata dal commento- orchestrale 
ricco di to^i e di sfumature. 

tfé meno nobile'é puro nel .suo gar.oo 
disegno è il primo mon'plogrr della Cà-

sbrers. 
Il duetto fra in Cjbi-ara e P,:drito, 

<a'inizia pure su frasi di una.grandii) 
; Itreschezza a procade nobtl'DÌenw;''sa'.. 
i»*»?." Vll^'S^sPS SF8 W ^ i ..jRi^^^tiiii di 1 

E^^ccenti tristi a soavi, ingenui ed np-
lassionati ; tenue sorgen^,' fo.rse, di: | 
oalodia, ma Wi^» 9,.BMi Ao^k 'la"-. \i 

iosRia della rdSiUìitò''hV espressióni' ' 
ioncitate e incalzami, che .l^o^ch^stfa , 
mieva con frasi bfOvi ,e .qp|i,.|iaii8e,a^-:-
losciose, rotte 'dàlie ricordanza guer-
l^sche di Pedrito che trovai frasi'Iargha 
;a, scultorie, di un impeto lirico non co­
mune, por rlpreodar^. coi., c^gf^isaj^»;. 
ano alla fuga di Pedrito chc^ ròsea ìì 
Idèsniata Cabrerà esalare il' suo duolo 

|5& tem[(„bj;pvi.e',inòi^ivj.dìunji tristezza ; 
ìiófinit*,'ripresi» é'svoltti'' dairfntermezzo ì 
ii^ una pagina'ammirevole, di una pa- • 
'-razza e dii<una.aoavitt| .mafavigli'ose. 
- '• Uua al calda ispirazione può ben ri- i 
q'onciliv^, cogli,,interjnepi, poiché é dj 
quella ^ | in,'i>[jzais^asfl<>«l|i#»tb itili-j" 
vello di un' opera ; e la montagna da 
o'aVè,Ciato'.scoprire, nei -lontano, dei 
ragni; ' ' 

.\ quiìsto brano magiifloo cha il pub­
blico applaude con irrompente entu ; 
staselo, a^gue, upa larga pc^nneilita vi- . 
'vacissimit, colla-canzone di Juan Chcppa ' 
di una franca volgarìtii, e col tbma di | 
danza impetuoso e caratteristico, Meno 
indovinata la- rissa e nn po' stanca, 
fiirse, r i8(iii-Bv,ion!> al mooniogo di Pa- i 
dr-to, mri li Oo|)i}iit »\ ripri'iide al riap­
parir: dcl!a Gubrera, a repisodio dg-

ÀI 'meiPcato tratia, *rft)i«p;l •««• 
questa njattina si fecero i seguonli ]prezzi : 
• Pere'da 8,a 35; arSKjIò. 

Susine dà ',Ì2, a — 15,' id,. 
. Corniole (là l>,a ~ 8 Id. 
• Uva'da 45'a -f- CO id.' 

Mèla da 5 a -^ 15 id. 
Prugne do 0 a 15 id. 
Pesche da 30 a 120' id. 
Pomidoro a 0 id.' 10 • 
Patate novelle dà 6 a 7, id. 
JPrexxl de} g v » n a . Frezni odierni: 

Cinquantino all'alt. L. —.—. a —.— 
Granoturco » 12.50 a 13.80 
l'ruinento » 17.60 a 18.10 
Segala- - .'•' »' ' l'̂ -SO e. 12.26 

STABILIMENTO SLTEROCCA TERNI 
Pfodizioiie di cattoìkeiiiiisttatalD leto ed.a colori 

I3Bporl»2i&ne m o n d i a l e 
1 aiguuK*! kiega'/,laiiAft che trattano 

cartoline 0 t-He iiou t'ossero ancora in re-
lazioue con la Casa, sono pregati nel loro 
interesse di favorire subito indiri'izo e ri-

'j,i!eveBitlAÌ! ìinMi^atanicuta h periddìoaiùcnliè: 
Vè''6lT()rtC %'ònfld6n'?.iaU vaiit'aggiosisalmé olié" 
Io Stabilimento presento alla Clientela per 
facilitata la conoscenza delle nuovo crea­
zioni a grande successo. 

La marca « Altorocca » é uuiversalmento 
rCputaW ]^r là'scelta'dor BOggett'l -pirigini; 

jier la Unc^^ d'esecuzione, per ia ricoliozzo 
'lhooftrai4viibile"doi colori e poi prezzi mo-
dcf«!ii.;Qv|eiito'!prodbfto-costituisce la mi­
gliore'tio1i»ftti,iiÌdft6* "Siilo cartolino al bro­
muro d'argento. 

Conversazione scientifica 
Il liquido misterioso 

Ciascuno di noi ne ha cinque 0 sei 
litri. CI fa viT«rè;.$ ne ;i>iui;iA(iio. E' il 
,sangpe. Questo liqodo misterioso é 
Ciìfmiiostò' di una' susmuza special» chia 
mata fibrina a di ubf infiuna qu<iui la 
dk piccoli corpi deuom-imii gì bun cui 
.supgub. Questi globuli sovu d-.iiuu noria, 
1 ross. Cd 1 bianchi I lusbi, p ù uum» 
rotfi dai bianchi, racchiuiiuuu una -0 
stanza spucittiu, l'umog ub uà, ch>- h> ia 
proprietà di assai b.r« i'us-ig«uo d«l 
l'aria. .Sapete quanti glubui, rosa û b 
bouo Ooutanai-a iiotuialUi'-/ita 1 vu îr 
ciuqae 0 SOI litri di sangui t US tiii u> i. 
Uu calcolatore puz-euie bn ti-uvatu uhn 
roottiiudu questi globuli gii un. acuai lo 
agli Àll̂ i Bi avrebbe.uu fi 0 di I7ói'll0 
chilometri II numerò dei glubui run-i 
vana. Se ne avete 'ìb ir,i oui, stale 
bene, se non ne a«ete che dieci, qu 11-
dioi 0 tenti siete malaio, il vu^tro 
sangue é povero, perchè povero di glo 
bull rossi. Questi essendo in dimmu 
liuna. 11. vostro sangutf non é più rosso, 
somiglia al'aoqua e 'voi siete afflitto 
da Quai malattia devota a la cattiva 
composizione del sangue : anemia, clo­
rosi, dabulozza gaaurale, mali di sto-
Placo, rsumatismo, nevralgia, sciaiica, 
ideboltfzzs nervosa, emlcraaie,' irregula-
nth. Ma, domauderetei se il Dnmero 
dal glòbuli rossi può dimioiiira, 0 pre­
sentare perciò uu pariculo par la salute 

1J9011 eDintaSoraa aù mazzo per anman-
tario e rcuderlo normale? Questo mezzo 
-esista ad è unico ; la cura dalla Pillila 
Piuk, - Queste pi.loie contengono in un 

-piooulo 'Volarne tutti gli elementi ne­
cessari -propri a d'ai'e una nuova oom-
posizioile. ' Si comp'runderii certamente 
l'importanza Capitala di un tal mudioa-
meoto ed 11 favore di cui gode presso 
i medici. Su di asse il Dottor Aogilo 
Cavarzai'i, medicò chirurgo, Scandiano 
(Reggio Emilia) si esprime cosi : 

Per rendere omaggio alla voritti af­
farslo che ho potuto constatare che ia 
Piiloie Piuk sono di una efficacia me­
ravigliosa oeije malattie cha hanno per 
origine l'impoverimento del sangue. Èsse 
mi disdoro ottimi risiiUati m tutte le 
forme di oioroni, anemia a navrastariia. 
Persuaso dilla booià 0 dell'efficacÌA di 
questo medicamento ; lo consiglio rego­
larmente ai miei clienti. 

Queste pillole si possono procurare 
in tutte le farmacie od al deposito A. 
Merenda, Milano, 4 S. Yiocenzmo. La 
scatola lire tre e cinquanta, 6 scatola 
lira dioiotto, franco..Uu medico addetto 
ÎĴ U» Ba98k.,rii;ponds,gratuitamenta a tutte 

•>là>'dolùlnil«' dì'-'ttoiìsalto. 

E MERCATALI dtr.propr; rapons. 

:||bn più «•tìppazione 
Me dolops di denti 

Il prodigioso speciUoo Sentorfiu» pre­
miato con Gran Diploma e Medaglia d'Oro 
all'iSspoBi-̂ ioiio liiteruaviionaie d'Igiene di 
Parigi (1304) .: 

enttrli(o'e a l l ' i s t a n t e 
qua.luuque xiiìl acuto mal di douti a una sola 

'applicazione basta p'er non riaontirno più 
alcun duiure, — Arresta 0 g,uarisco la oawo, 
.ed̂ .è di efUuacia iiisi'ipcrabiU: a'consGrvaro lo 
;/ >ÓfjyH^At"')(̂ Vî B>'c sana e sobnsta 
'̂ nouoliò candida 0 bulla. 

lìsito garantito. Applicazione facilissima. 
Eleganta.boCcettjioon istruaiono L. 1.75, 

• (i*ci' posta,-cent., 30, ui più) prc&so la Prt*-
'''milita Casa di Specialità Igiemuiio 

' *' A,- D E ^n i iSTf i im 
•ViaCaneva, 13 iBempiuiie) - Via AguoUo, 15 

- ; "Ml'liANO. 
La>]P!lBi>t<àliìu» é poata-sotln, l'egida dej 

Controllo Ciuinioo Permaiiouto luliuuo. 1 

^^.iVateti guarire 
lA.S!J9)ld ,̂ lalUiiIattie Venereo s dtlla-
imilr, jli îl•;llI;il|lê lti nrflriwi spiua con-
, ĉ iKiuc, cluc(|ulu istruzioni al rreraiato 
fì-iliìiicttii privato de! Di, Cesare TciicOi 
.Milano, Vicoli) S. Zeiip, 6, ji.l, iS-groirjji). 

'ijìilWUlti* nf 11 ,lcttera-(io*!f pagatâ , -- "laìtc 
d.illo III illi< H 0 dalle 11 al)i> 11! ,, 

i. PREMIATA FARMACIA 
fiiìillo Podir'eeea > Cividlale 
-. . BiAUlsioAtt d'olio puro di fegato di 
marinavo iuAlterabile con ipofosftU di 
calce e soda e acsicanise vagatali,' 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
gronde L. B. 

7àrxo Ohìua Xtabasbaro sovrano rìn-
forxators dei sangtm. 

no'T'KieijtA. II. t . 
Questi preparati vennero premia^ con 

M.KUAOLIA d'Uno all'Esposizione Campionaria 
iutcrnazionnle dì Roma li)u3. 

tfèggagii in q u a f t a o«ia<n ' i 
NAVIffAXIONK aENKRAl.K 

OROLOOERIE - OUEFICI-JiìIE 

ITALICO RONZON1 
AZrOOLO VIA UliBCBBII! K, L • XBSCATOVECOEXO 

Completo assoFtento ORQLO&I di preeisloae 
Longinos » Omega " Zenit acc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
.A-xtlcoll faELtasia, pe r rega lo 



IL F E1 ÌJ H L 
Le ìmmM à riesveno esoinsivamente per il "Friuli,, presso l'ÀHunisistaioiie dei Oiiomale in Udine, Via Prefettiira N; 

RubpEoa utile 
poi lattopi 

Psr tanze Arrivi Partanzt Arrivi 

da Udine a Vum,ia da Vmexia a Udine 

0. 1,30 
1 . 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.16 
U. 17.30 
I). 20,33 

8.33 
13.07 
U.15 
17.45 
22.38 
28.05 

D. 4.46 
C, 5.16 
0 . 10.45 
D . 14.10 
0 . 16.37 
SS.. 28.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.26 

4.20 

da Udine aPonUbba ' daPonttNia a Udine 
0 . 
JO. 
0 . 
D. 
0 . 

fl,17 
7.68 

lO.BS 
17.36 
17.12 

da Udine 
0. 8.25 
0. 8.00 
5t. 16.42 
D. 17,25 

0,10 
9,66 

13.39 
20,46 
19.10 . 

a Trieste 
8.36 

11.28 • 
19.46 ' 
20.28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

1 3 8 
ll.OQ 
17.08 
19.40 
20.05 

4.60 
9.28 

14.30 
16.55 
18.89 

da Trieste a Udine 
S . 8.25 11.06 
U. 8.00 12.60 
0 . 16.40 20.00 

O M . 21.25 • 7.32 

Udine 
¥. 7.10 

13.18 
17i68 
Itì.^B 

S. Giorgio 
D. 0.01 

6,46 
20,60 
20.34 

*)G. 

Trieile 
10.40 
19.40 
32.36 

(**')-Oott qnojato Irono ,(ioitt<iido il di­
tetto chb parte dii Milano alla 13.6 e' tocca 
Verona alle 10.10. 

Trietlt-

D, 6.12 

D. 
12.30 
17.30 

a. Giorgio 
U . '8.10 
M. 9 .10 ' 
M. 17.00 
U . 14.60 

, M..20.68 

Udiru 
8,58 
9,68 

1S,3G 
16.60 
21.39 

Mercato dei valori 
Camera di Goirimeroio di Udine 

Cena audiù dei nhri (niiiJM e dei camM ' 
M gitme t agetto i90i. 

(*) Questo, treno si ferma a Qorizia, dove 
oooTÌono aspettare circa 7 ore e< mesiza. 
daWdim a CXmdate da Oividah a Udine 
M, 6.54 
M. 9.5. 
M, 11.4U 
M, 16.06 
U. 21.46 

6.21 
9.83 

12.07 . 
16.37 
22.12 

M. 6.36 
M. 9.4» 
M, 12,86 
M. 17.16 
M. 23.20 

7.p2 
10.10 
13.06 
17.46 
22.60 

daCasarsa a Portogr^, dn P^rlogr. a Oasarta 
A. 9.25 10.05 0 . 8.23 ' 9.02 
0 . 14.31 16.16 . Q, 13.10 13.65 
0 . 18.37 ,19.30' , 0 . 20.16 . 20.63 
da Oaiiarta aJ^litui, doSpiiimb, aOaearsa 
0 . 9.16 10.03 0 . 8.7 8.63 
M. 14.36 ,16.27. M.-13.10 14.00 
0 . 18.40' , 19,30 , 0 . 17.23 18.10 

, Udine , 8, Giorgio • Vmexia 
. It. - I l o . D. 8.04 10.00 

M. ' 13,18 , , M. 14.15 . 18.20 
M., 17.66. ' D. 18.67. 21.30 

, l l ; ' 19.36 , '20.34 —.— 
!(*) Con,questa .tteiio si prendono io oo-

ù'cidenzy' che oonoodono di giungere a Fa 
dbra allo 10.26, a bologùà olle 12.43, ' 
licenze allo' 16.17' e'a Boina alle 31.46. 

r e n e t t a ' 8, Giorgio Udine 
M. 8.10 8.68' 
M. 9i l0 9.68 . 
:M:. 14 . ' 50 16.50 
M. 17.00 18.36 
U . 20.63 31.39 

{**) Con questa corsa coincìde quella che 
parte da Boma alld 'l'4,S0 del giorno iu-
nansi,' toccando ¥ireniie alle 20.50 e Bo 
legna-alle 1.10. 

(» ')C. ' 7.00 
• H . ' 10,26 

D. 18'.50 

Tranvia a vapore 
da Udine ' aS. daS. a Udirn 

a. T. Danieìe 
8.16 9.40 

n,36 13.00 
15.6 16.36 

, 18.25 19.4p-

Daniele S.T 

0.55 8,10 
11.10 
13.65 

.18.10 

B.A. 
8.32 

12.25 —.— 
15.10 15.30 
18.26 —.— 

B.À. 
j i ,8 .~ 
11.20 
14.60 
18.T-

Sarvizio delle oorriero 
Vex CÌTUAI» — Eeoapito all'«Aquila 

Nera >, via Manin. —.Partenza alle ore 
10,3G, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per Vinila — Recapito idem. — Partenza 
olle 16, arrivo da Nimìe alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

V»T Toxmolo, Xo^gUtuio , Cutlosui— 
Recapito allo «Stallo' al Cavallino 
via foucoUe —Partenze olle 6,30 ant. e 
alle 16, arrivi da Morteglìano allo ' 9.80 
0 17,30 circa. 

Pur BSTUOIO — Becapito «Albergo 
Boma>, via PoscoUe e stallo «Al Na­
poletano »,iiontePoBcolle — Arrivo allo 
10, partenza alle 16 dì ogni martsdi, 
giovedì'e sabat'o, ' * 

P«s !triTÌ(fnaao, Pavia, Palmanova ^~ 
Becapito « Albergo ' d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI - Réòapito piazzalo Pal-

manova - 13arrìera ferrovia : Paitonza da 
Udine ore 13,16 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8,15 e 16.15. 
Par Po7olatta, .Paedis, AÙiinia ~ Be­

capito «Al Telegrafai, — Pwienfa alle 
16 ; arrivo allo 9.30. 

P«r OoSomisii,' Btàagiìaao — Becapito 
< Albergo d ' I ta l ia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P w Taov, Kivignano, IKorteetliano, U d i i » 
— Becapito aUo'«Stalto Paniuzza >-Snb. 
Corazzano. —.Arrivo-al lo 10^. partenza 
allo 16 di ogni martedì e sabato. 

Pagnadso-trdii io. Partenza da Fagnacco 
org. 7 — Bìtorno da Udine ore 0 ed ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco oro 2 — KitorUQ da Udine 
ore G,30 pom. 

RENDITA i.'}, ••.• .: ' 
. » • ' / , «A. • • -
. *'/,•;.. • . 

Azioni, 
fioim d'Italia' 
Termi» Marldlonali 

> Meditananw , 
Sóelatlk V«<ta , 

Otibligszloni 
temi, Udine-Poattbl» . 

, UeriiUoBaU 
H MédUvfauue ì "U 
, Italiana 1 </, . . 

Olttfcdi.BoiB» («<', OK) 

Cartelle. 
PonditrUiBann Italia 4».'. . 

> » • » * ' / • ' / . 
a Cain)aB,,Milau«4>/, 

, lai. Ibi!,, Roma i '« 
, ,H8nj i'U'lM 

Cambi (ohéquet - a v i t l a ) 
l'randl» (oro) . , . . 
Lnttdn (iilerlini>l , '. ' , 
Garnutnlà (marini), 
Aattiia (conaa) 
Pletrobnrfo (mbit), 
Rnaatila ( l * l ) . . . . 
Kawn T«rk (dollari) . 
Tkniila (Un' tonht) , 

lOB 
100 
79 

UI6 
7£6 
461 
Ila. 

to 

too « 
IM, 
106 
:ii6! 
88 

E| » 

B^rsa di Milano 
agosto 3 

lUnd.li. OIolOS.— 
Id. flns ma» IC8.0 7 
la. I I .S ' ' , « / . 100.80 
M. ,8 Oio - 7476 
Br.ntaQenviloSI.— 
Id. d ' I t 1 1 1 6 -
CommsrJiala 701!,— 
Crsdito ttal, 693.S0 
Far, Marid. 721.~ 
MediMnanM *Si.— 
FraMt» 100 -
Londra ' 26,35 
OenuBla' iti 40 
gvinua 
Kav, Quisr. 
ran. B. Ibi, 
Kaff. Zu«. 
LAnif.'Konl 1523.. 
Id. Cantoni 693,— 
Costr Van, 
Obb. Uer. 
Id e, 30|o 

t u trfi'J 

100,10 
469,— 
607,25 
« 3 . -

121),-
365 76 
. 865.60 
31» , -

1634,-

B«76 
9.<l.80 
77 «5 

Chiusura di Parigi 
agosto 3 

Sefbìai>h ' — . -
Argentina 1900 

' , ; IIM 
Btasii. 6 Oio 

. *0,o 
Scenorfcò 
Rio Tinto 
CMdIt Tjyonn. 1138. 
Matropalitain. 623. -
Thomion Hans, 652.-^ 
Saragoba ;378 ~ 
Nord EipEfna 'IflB.— 
Aadaloas —.-^ 
Ohsrtarad 
Da Bwra 
Eastrand 
Goldfialdt-
Ofdnld 
Band ATinn 
Boodopoort 
VillEga 
Capa Ceppar 
Roblnaon 
Tlursi» 
Txaoflvaal 

iS£[i.-

478.— 
IBÈ..-
160.— 

861 — 

Linee del NOfiO e SUD AMERICA 
S E J R V I Z I O R A P I D O r > O S T A t , B SEJTTIMANAL.B 

dipello dalle (^jampagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite ]floi-io e Kiilmltìno) 

Capitale ivciale L. 60)000,000 • JStìiesso e versalo L 33,000,000 

^*ta Veloce,, 
'Sócìetó dì Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versetto L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via Auqiieia - 94 — Udine 

rProselMcie parten.2!© d.a, ca-E! 3:3" O " V - ^ 
perNEW-Y0RKferp«1?„::^oTegLTtatifi«. per MONTEVIDEO e BUENOS 

VAPORE Compagnia •Partenza 
CITTÀ V I n iAPOIi l £a 'Veloce 0 agosto 
S i i u v u i i i . Ifav. 6eu. It, 16 » 
C I T T À U l T O U I N O ,- ) A Velooa 23 » 

VAPORE Oompagnta 

SICIIiIA. (nuova cost.) ITaT,'Oen. I t . 
IIVCHKSSA MI GENOVA Iia Veloce 
O B I O i \ E Ifav. Geu. I t . 

-AYRE8 
Partenza 

17 agosto 

2d » 

31 » 

Partenza da Genova .per Santos e Rio-Jan«iro (Brasile) 
il l'5"AG0ST(j.'1904'partirà il vapore della Veloce " C I T T A ' DI' - f iENOVA,, 

Par teaza 'postale da G'ENOVA per l 'AMERICA C E N T R A L E , 
1.° Settembre 1904 - col piroscafo della Teloce " Venezuela „ 

l ì i n é a d a erénovia p e r B o m b a y « I I o n g - H a n g t u t t i i ngeai 
Iiiasa da Veneala per Aloaaaadria «gui IS gi«nii~. Da tTDimi nn giorno prima. 

Con viaggio diretto i'ra Bniidisi e Alessandi-ìa noli' andata. 
N .B . — Coìnoidenjie con 'il Mar fiosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da (JonoVa. 

IL PRESENTE ANJiJJLLA IL PRECIE13ENT15 (Salvo variazioni), 

Tfattamento insupepabiBe > liluminazìone elettrica 
Si accattano paHMoggiè i* ! e m e p a i per qnaluqque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

lineo esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELEFONO M, 2 - 8 4 e d«l Snd e America 'Centrale. TELEFONO N. 2 - 8 4 

Per corrispondenza C a s e i l t p p n s t a i e 8 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi ' al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 

CARBOLINEUiVÌ 
O l i o v e r j a l o o ,,, , , 

itiptegiiitnlo, idrotuKO por conserterò il legno da! n-.ai-i.iril -
1 -.ili l.'iilii, efiìc:i'TiMino contro l'umiditìi di;i muri. Jli^ìinr 
.tHi/v.o attivo per iu conaorvazione dello tele 0 dei conuimi. 

Hilano - mui KOCH - Milanù 
.r.i;1 e g r a è s T p c r macelline, g r a s s i d ' a r Jos inno |>cg 

cu.il;!') di ciiojo, colOBìi, funi YOUdtuU u uicixi.-.i.'.. 

Proprietafi Gase, AlbergatOFì, lunieipi e Ppìvatil! 
. P e r sole Li re C I H O U E opadiagoiisi franca di porta nel regno m. 100 

tappezzeria in car ta e relat iva bordura pari a mq, 60 in 8pleDdidt--dlìa«gìii suf-
fioientl' por tappetzar'ò grande lodale. 

lodlr lszare domanda di campioni , ' eho iaviansl gra t i s , ali» Ditte 

F. COLOMBO & C. 
Corso Oenova, 20 ~ MILANO 

Pregaai la nìa(tglor chiarozza nei dome e nel domioitio. 
Colla bellezza del disegai e coi nostri prezzi o'gnnno potrii sot t r j fs t ' al 

monopolio ed al pericolo di pagare lo ' tappezzerie a ca ro prezzo' ciò e h e ' n o i 
nTJami) per sola ' Lire Cinque ' 

ANCHE ÌN GASI 
« ^ DÌSPKHATI 

Guarigiono rapida, s icura , garant i ta 
da iimuvierevoUf njyhìulidi certificati di J/TJIW/», 
7ncdìei illustri e pi'imarn I^i'ofessori d'Univ&rsit^ 
6 Conmiko Stqfcriore di inanità dello 

malattie nervose 
p-Ohonicnti da SBanrimento, carne : STavr^iw-
aua. Spossatezza, Impotenaa, Spei-matorréa, 
FoUnaioni, Colori e debólexza uervosa dvl 
cnore, midollo spinale- e s tamaao, a>n a t i t i -
ohezza ab i tua le , CouvnlsicBi, Zperestaade, Ha-
vralgia , Cefalalgie, I s t e r i smo ca., ha dato te 

cura^naturale con làj Fascia cSaTAUMA 
dal prof. PiVRtia. L'unirà al r,ìoiuìo appi ovata dai migliori Chnid,, comt D e Seniày 
Seuiae , Cnr i to , B o m a c o , Fedo, e dichiarata u n a genia le , ùxveasiìane per guarirò 
le malaiiiB nerhose H<MV/A\ medioino : scmpliùe, conicela ocl a sao lu t t imeu td innooilvi. 
Noìh ha Hiùlla di comune CIJH la solite catene elettriche inefficaci edaltre ci^irmeriedannose. 

Brevet ta ta o p remia ta per gli ottimi 'effett i con medagl ia d ' o r o ' ' ' 
Costa sole L. 10.50 pur tutta la cara franco nel Hegao, presso il 

M ll PIVFTTA A P o ^'A**o'^^ *«» noma, »aft r . 
. U . r I V S; g I n I x U . ; Ojymcclo gratin - Gotmtlti gratuiti. ' . 

PPITPSIRrA I ^'^^^f'^S^^f^t^ radicale garajilita, anche in casi gravi, coti h'ctixk 
miìlùùùia 1 m i s t a Tatinja, unica al mondo che la guarisce veramente J ' •• 

Vitraupaoie. 
Carla osGliiaivnmoiilo proparata per l'applicazione sui vetri 

Il coloù moilerni o di stilo olf^ganto di immenso sticcesBO. 
L'appiicaaiofto ò faoilissimii ò permetto di ot teàeréla 

_ imitiiziono tloi vetri dìpiixU a, mano o vetri comQ,noUe 
cattodiali. La &ua solidità ò a tutta prova por tutti i clima o la faiia trasparenza 6 tale 
da colorilo i rag^i luminosi che attravcrfiano il vetro. 

Il campicnario è visìbile presso lo C M L H T O S J E H I E I I A K U V S C O -' V d i u e -

jl Lft Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta per t a le ovunque è 

l'Acqua dèlia Corqoa 
preparata dalla .premiata profumeriS'. 

. A u t p x U o X j o n c s e s » . 

VENEZIA' — S. Salvatore, 48a2--23-24-aó 

'POTgN31gRIS,T01iA1iOaE' • 
. D E I , C A P E l i ^ f ' n ',' ' D E L t A , BARBA %VJ0 LOyi' 

ATTÌSÌ ÌQ terza e quarta pagina a prezzi modicissinii 

QueBla preparazione, non eimnio una delle lolite tinture, pesiiede tutte la fa«iilià di 
* ridoiiare al dapt'ìlì od alla barba il loro'pridiìtìvo.e naturale'colore, - .. • -, ,, 
,' Essa à Iu ^lù rapida titttura progressiva oba ni conosoa, poiché senta macchiare a;fb(fi». 
' Bla pelle e la biancheria, in pochiuiini giorni fa ottenere ai eapalll.ed alU barba nn òalagHO^ 

e nero perfetti. La piti proferibile alle altro pe'rchò eomposts di loiitaato TegeUli, e perchi 
I la pm eeonemioa non coitando toitaato che . " ' 
; Lire BUM la Botltglia — Trovaai vendibile prèsso l'Ufflcio Annnnzi del 
i Giornale IL F l t lUl , ! , e presso il par ruco , A. GerVasuttl ' in Mer'oatoTeoflbIo. 

i i > i f i , ^ y « r \ 

DiUna 1 9 0 4 , » Ti» , M B « r d « M » 
Mn)| >MfiM4f**'-4 > T » B M y # i 


